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Suna (scadata del C'\etta rsto
N\O nuova via italiana, dxre«tlssima
-gffettuata. fin «dal.5 e. 6 agosto u.,’'s.
‘da Emilio Cormici e Giulio. Benedetti:
‘non .si ® ‘pubbiicato,” tinora, ohe “la
‘notizia -scheletrica, con . pachissimi
accenni’ alle -difficoltd ‘dell’impresa.;
" Siamq lieti ora idi presentare ai.no-
stri lettori la descrizione. dfattane da
uno. 'dei ‘protagonisti, . ‘Giulio - Bene-
. dettti c¢he, pur wvenendo un -.po’~in
Lo ribawdo. Tnor. pende nuﬂa d°[l SU0. :m—

teres:e K

ST Ser allenato abbastanza?
—Perchél? - NS

s

ivetta e tentiamo la Solleder. -
c=— Ma... sar... vemmente. ’
i 2 No, no; non c¢i songma’ che
tengano. Partmmo domam ;- devi ve-
nire. ;
o —E allora va bene,

“Tuoi, vengo.

Con . queste poche parole, il miio
caro amico-Comics mi invitava ad
“assecondarlo nella iR difficile sca-
lata dolomitica, la via Solleder-Let-

'+ tenbauer sulla diretta parete NV, O.

‘del Civetta, sogno e méta dei pii

“arditic Y asss” dell’arrampzcamenta
mtemazwle R
s B dl giorne dopo ! “un 'mmoraso
quaﬁ‘f‘ lento “Gutorveicolo ci traspor:
tava attraverso la. pittoresca valle
g Zoldo, fino a Pecol ‘dove gwn«
gza.mo alle 18.

Entriamo- all'albefgo C’oldaz ‘da
‘dove, dopo cenato, prendiamo’ nuo:
vamente gli zaing in spalla e ci met.:
‘tiamo definitivamente ad arrancare
verso il rifugio, pervenendovi alle
8.30, accoltr gentdmente dalla custo-
de e da due alpinisti’ fiorentint, Al.
le 21 ¢z comchmmo, pregando la cu-

gmcché lo

stode di svegliarcy-alle 4, Abbiamo, |

rgia ‘preparato i zaini’ per Dindo:
“mans, ¢tn modo tga non dover perdere
del tempo : -30 metrs di corda, 4 mo-
schettons,
oamttolo dz burro, due -pezx. di
Vpan,e due liste di cioccolatta e die.
Ci zo?tette dz zucchero cosmtuwana
- il contenuto degli zaini. Come. st ve
‘de, la lista’ del materiale tecnico’ a-
wveva la prevalenza su: quellq.... ct-
‘baria. La sveglin, del mattino doveva
- fportarcy une prima delusione; N eb.
- bia e nebbia ovunque; tutto era ‘co-
~perto dal tetro:e spesso: manto in
" _modo da toglierci ogni speranza per
‘la. progettata ascenstone. Ui cori-
:chiamo nuovamente, imprecando la
‘avversg fortuna e dormiamo anco-|:
aia.d'ore, -quanda; scendia..
.mo dal l?z cameretta sono- ‘le 7.30-.¢
gl tempo 8¢ i ‘po’, rimesso, la-.
“sciando le nubi ogrii tanio scorge-
Lre un lemho di cielo d’'un bellisstmo
- azzurro.
" Decidiamo ‘percié di fare una bre-
: ve scappata sotto la parete € ci met.
Lo tiamo subito tn cammino,
i -Non avevamo.. nessuna intenzio.
.nme di attaccarg la. Solleder, ma
“ma benst di tentare di aprive una
“nuove via nel centro della mura-
sglia. Dalla forcella Coldac scendia.
mo al lago omonimo, nelle cur lim-
- pide acque  rispecchiase - fedelmente
»ld frastagliata-vetta della torre Col:
‘dat.. Risaliamo il sentiero-.dall’al-
s tra parte € zmprowzsamente dinan-

Y2l at nostm occhs estath st presen-.

" ta la pra fantastica visione dv quel-
Yle rocce strapiombants, di - quelle
= muraglie fuggenti nel baratro, rot-
+te soltanto da qualche lieve fessum
;i che presto svanisce,. formanti mel
“tloro imsieme la prodagiosa. parete
N, 0. che, iniziando -dalla stermi-
cnata valle di ghiaie; balza di colpo |-
~zmptmente gzgantesca e verticale |
per 1200 metu raggwngendo la
-quota 3212, E su per quella serie di
“strapiombi e fessure, .pareti ¢ ca-
" miny cerchiamo una-via ideale: di
:salita che ci porti pia: direttamen-

: te possibile sulla cuspide estrema.

H primo ten atlvo

-Attacchwmo circa’d 200 metri @
- v sinistra dell’attacco Solleder in_ una
:r;entmnza della roccita dove. st ¢n-
“terna una lingua di neve ghiaccia-
ta che un largo e profondo crepac-
cw marginale divide dalla parete.
i Sono le 9.30 gquando, levati gli
. .starpons e calzate le pedule, ini-
: 'zwmo il nostro tentativo. Per roc-

“cle facili ci innalziamo: per una die-

“etna di metry fino « ragymngerg il
i fando iniziale di un breve caming !

ibloceato in alto da un masso, ci ar:

,mmpzckzamo nello stesso, € sortén-

ido dalla ‘parte superigre ‘del masso, |

;arnmamo ad un terfazzo: ghwwso
rclze segna linizio dt wna
i gola dalle pareti strapwm
demang a_ sinistra.

+ Da questo ‘punto i metlzamo
La studiare il vero attacco. al culos~
]}";so che ¢t sta .dinanzi,; Dovungue,
;iptorno a ‘noi, pareti: di

Tgntmmo dapprima und jessura che
inalto & chiusa da uno strapiom-
bo, ma dopo 15 metrt dobbmmo (di-
" chiararci wints, Proviamo’ 10 “me-
Ctre pid a destm in un diedro gial-
;1o tutta roccia friabilissima che ap-
‘pena toccata reczpztava sgretolan-

" dosi. Ma anche qui, dopo egser sa-|

liti - circa 15 metri dobbiamo mtor-
“nare.a causa dell assoluta 1M Ppossiz
cbilita di prosegmre Provmmo una
‘terza volta-e dopd esser scesi-per
vent; metri ervemamo in o un ca-

=3
I

Dal tetto di guesta, parte una spe-
cie di costolone roccioso che inizia
strapzombante avendo a sinistra la
gola -gia menzionata e qlla-destra
una_altissima. parete bagnata. Ats|.
+ 1 tacchiamo -subito sopra la nicchia
€, fatta. una piramide umana, U'a-

i omici riesce ad afferrare un
“gppiglio del tetto e con una flessio.

¥

.81 e piccoli e bisogna procedere con
v cawtela, La' . corda . che mi scorre

lentamente fra le mani dopo trenta

{nella-fessura. Aggancioun moschet-'
- i tone; passo in questo: lacorda; a

-— Domani” artmmo. andzamo L2
n | un_eventuale *volo®
< dopo lo:strapiombo & winto. Su.an:

6 chiodi e 2 martellz, un

“I ne ove poter fare una corda doppi

i)rofonda'
ntg c/[ef
Y pette da roceia. Giunge’la sera e

roéeia
"marcia’ e strapiombi-inscalabili.

nalone con alla. destra una nicchia.

“ne delle braccia riesce ad innalzar-
r8v sullo stesso. Gli appigli sono scar-

metn s ferma e l’amwo mi*invit
@ raggwngerlo

Con difficolta str aordmama r1€3¢0
‘ad innalzarmi sullo ;sperone, ¢ ur-

{

rampwamla lentamente grungo’ mc'z-lmamo in_un'org’ tutio 'y costolone
no a Comici. Nel tratio successivo,
passo to in-testa alla cordata e do- -

o dieci metri Un pmmm‘stmpwm
‘ho, mi 8- erge tnnanzi. Piarto un

chiodo e questo entra yibrando nel-j

la. roceia  cambiando:-1}’ tono -delle
-vibrazioni. mano -man:: che:-. ‘penetra

verto l'umico-'de fare.atfepzione:

cora’ per venti metry di roceia stm-
‘ordinariamente difficilé ¢ st gwn-
ge.ad un .posto di.riposo: ove mi
fermo e gndo al.compagno 'di rag-
gurngerma. In.breve stama riunitt e
Comici, mprende nuovamente, il co-
manda della. cordata. -Una traversa-
ta di 5 metri, una fessura-inclinata
a sinistra; alta. 10 _metri-e una-pa-
retina;. tutto- questo straordmana-
mente, difficile, £2; fa pervenire. ad
una punta-rocciosqa: sull’estremo. lz-
mite-sinistro- del costolone. Da ql

armmpzcando sullo zgolo dell,

stesso’e suﬁemta una tra.- paretma
dr 7 metri ei-troviamo all’m;mo di)’
una’ difficile traversata che. porta
all'inizio. una stmpwmbante “fessu-
ra. che st apre su- roceia’ completa-
mente 'marcia’’, ‘Comici attacca e
con awto di-due chiodi e grande
consumo’ di energza causa l'estrema |’
dszwolm mesce a- mnceie anche
questa., -

~Il-masso- che preclplta
Fin gut avevamo percorso 150 me-
tri)ociog tutta: laltezza del--costolo-=
ne. Questo tratto & di straordinaria
difficolta con: ‘una, ‘fessurg . estrema-
miente difficile. ‘A vevamo-adoperato
6 chiodi e impiegato 3 ore dalllat-
tacco-delle ghime: E! -il. togco; il
posto.-dove i troviamo ¢ piu. facile
dei tratts. Passatiy’. e percid  prose-
‘gutamo -assreme,- Precedé' Comici:
abbiamo.” percorso’ eirea’ 157 metii
quando 4l grido di « attentol atten-
to! » mi fa alzare il.capo.e vedo un
enorme.masso) che roto a@: f'ragorosa.
mente nel canale dove mi trove, tra.|
scmandosz dzetm un'tnfinita di sas-
st_minord, “ Istanfaneqimente: penso
alla_corda e:al- modo’ di" salvarmi.
Se il masso avessé reciso la cordg,
saremmo- stats: costretti a ritornare,
‘mentre-seventva: travolto- nellas cas
duta; avret tmscmato el compagno

conle. conseguenze: che .ben: si- pos:|

sono immaginare.Mi. precipito: sot-

to -un . blocco incastrato” nel. cana-| 1i

lone,. proprio nel momento in cui
4l ‘masso passava nel punto che “oc-

ciupavo prina.

E anche questa era passata sen-
za" danni- di sorta., Prosegmwmo
sempre diritti e gmnn al termine
del canalone, -saliamo a destra di
ung dzfﬁczle pareting; - qui ci: fer-
miamo per- esaminare tl-tratto sucs!
cessivo’ e anche per.mangiare qual-
che-cosa. Il tempo <intanto st era
completamente . guastato,” e’ densi
nuvoloni-scendevano dalla parte al-
ta della parete; incominciava @’sof:
flare un_ forte venta-e alcune goc-
cte di ploggia st fecero sentire. Te-
nemmo consiglio, e data L'ora tar-
da e il lungo tratto che ci rimanéva
da’-superare; now essendo preparaty
‘ad’ un bwacco
inevitabile e non.cérto. propzzw, d
zdemmo di.ritornire: O

Attraverszamo a’-sinistra e ‘perve
niamo al termine della gola gia de:
scmtta Scendzamo 9. arrampicata,
circa 40 metre gmng
alta parete strapipmbante, A’ ma,
lincuore dobbiamo:  sacrificare 4
chiodo non trovando alcun. spunt

Per rendere questa piu lunga, a ¢
gwnqzamo anché il cordino di -
metrs che si'adopera per lacce, e co-
st riusciamo. a’calarct 20 metri. Con
altro chiodo ed anello facciamo una
seconda discesa,  scendendo - poscia
per roccia czrca 10" metri e da - qui
con due successive calate per.. cordu
giungiamo a toccegre il fondo della
gola mentre la nebbia incomineia
ad avvolgerci. Scendzamo i1 fretta
Lultimo tratto che ¢t divide dal . po-
‘§to dove sono’gli zatni; €; fraggwn-
tolo, calziamo gli scarponi e ci mets
3 nine vers zl)mfugw
Rnposo forzato* y
. Passiaino ‘4l 7510, della’ gwrnata

chLacc/lerando cOn: 4 due fzmentzm,
mentre.. Comici. ripara’;:{e ‘scai-

con questa la cena. e Vora’di cori-
carsi, e quando alle 91: -mettiamo la
sveglm sulle quattro: siamo quast
certi che per quell’ora ‘non’s; sareb-
be partiti. Difatts ¢l pronosuco non
falli, perche alle 2 del mattino- un
violento temporale’ gumse d confer-
marlo, e %uando all’ora designata
aprzmmo a fmest7a, plavigginava;
rancora ¢ la ‘nebbia nascondeva il) -
‘monte. Il resto della- mattma “pas:
80 in_profonda nota. -

Nel pomeriggio.. Uomm prende
una: energzca risoluzione:e va... @
dormiie, o ne prendo un'altra e de-
cido di; recarmi al mfugzo Vazzoler
coz due. fzorentzm.

Allt: 19 era nuovamente al mjugw
Goldaz ‘e gquando pit tardi, guar-
diamo attraverso la fmestra, qual-
che timida stella brzlla nella cupa
notte. : .

i ‘corichiamo perfettamente con-
sct ‘che ‘all’tndomani c¢i attenderd
una glornata di ininterrotta batta-
glia~contro la montagna contro la
nostra adorata nemica.

“Un trillo di- campanello ms sve—
ghia” all’zmprovmso da un profondo
sonno: le - quatiro “del: mattino.|
Scendiamo m cucina per il-caffe-
latte e .mezz’ om dopo partzamo.‘Sa.-

& un mihuto ¢ qttacia animosamente e con Pau-

!

‘do-sopra - ung.|’

| mento dell’aﬂplmsmo Insiste “sulla |-

iamo lentamente il sentiero fino"al
la_forcella Coldaz, lo riscendiamo e
cominciamo: ad armmpwlar 2 Supe-

percorso la prima volta e finalmen.
fe entrmmo m terr eno vergs

1 nuovo attacco

ervenenty ‘all’ attacco diung fessu|$
ta-qlta 60 m. che inizia’ da. unlars

alle: 5 siamo all'attacca. alle 5,10’

Dal punto dove: eravam gmntz Ey
I precedente tentativo saliama cirs|
ca 100: m. - su_rocce molto difficils

“che ! rayyzu giqmao ‘ uraylm

81 'assicurg,

‘chiodo, nel,q 7

isultante ‘fors |

‘terrazzo: ghiaioso.s L'amico Cors | 1

"silio di’2 chiodi arrampicando’ 3u
‘roccia estremaménte difficile si_in-
nalza 30 metrs ﬁno ad un ‘piccolo e
malswura posto-di' riposo. Salgo a
mia volta e, raggiuntolo, supertamo
@ successivy 30 metri della’ fessura
nellg quale uno strapiombo’ ¢i fa

perdere un’infinita di_tempo e fi- d

nalmente’ arrwiamo_alla sommitd,

ggzunt

da; e larmmpzcata continua.  Pas.
sa un:tempa: lunghzsszma* “non "8t
sente.: che- Tan /sare affannoso del
mw amzca g/ corda : scorre - lentis-
sima éd-.ogni “tanto - si” ferma. Ra-
volgo al’.compagno: qualche doman:
na pecze di

sboccando in- un pulpito abbastan- | -

za largo. Salwmo altm 100 metrz

L orgamzzazmne dl gxfe socmh per le vari

Come annuneciato, “la - sera del’ 18
novembre u. s, nella sede -del Club
Alpino di-Milano, ‘si & riunito il
| 'Gruppo.lombardo del C. A. ‘A I,
Erano presenti: il membro del Co-
mitdto- centrale,. dott. G. Polvara,
il nuove eapogruppo conte cav. I
Bonzi, .il. conte-Alberto Bonacossa,
layv.- Porro, il conte Di VaIlepla.-
ra,” il prof. Desi Eugenio Fasana,
Vltale Bramani, 11 sig,. Mantovani;
il "sig, - Silvestri; Nino Castlghonl

- Te 'Llpunstlco poi

po gruppo Bonzx r
poste pratlche suggerendo: una'gita
Anvernale in aci, ch¢ abbia caratte-

prima- Gél - giu-
gno-un’altra escursione nelle: Dolo-
miti; riservando al uglio ‘e~ ail’a

Nstmlp ombo: :fino |'A

rxdestasndo da‘l ngo ni

_ompletaﬂ_zen_te :

bito da un, moscheitone e dallalcor-|;-

torna alle’ pro’ o

‘| ricamentes gmste,

come" il ‘campo ‘alpinist

Ottzfml segni - qitest
plu ‘che- segmr precedere il mosx
I

mtunsce

voce, parola, . color- di ‘vitay gli au-
lici. silénzj - d1 un: tempo./sono
fortuna.

¢ Un gwrna.hst& “che . scnv‘ di
montagna, senza - essercys mal sta,tu
) t

anni, dopo aver fattq nella,
tutt’altro ‘mestiere;’ scnveré
cose letterariamente * egregie,

RS:17¢%
sexentlﬁcamentc
esatte, ma non*.

la “stampa, |

fo interpreta,. 16 inéota gia; gli-da |y

'S Catering Valfurvd (m/ 1727) < em,

«‘Paszi'o -dello, Sblztga (m 2117

‘sulla”hase: delle: nostre.
con izioni: atmosferi

calitd e “quello-in:cuf lo.
tnformazioni - recarst nellg localita -

.passono.-aver:niodificato’ lcggermente

“del-tetreno’ nevuso.

ne
m:~10; gelata,

| Capanna Zoja: cm 30 farmosa'
‘aMpagnedo- ‘

sto_due. gite nelle Alpi occiuentari; -

Vallepiana; rifere ndosi-alld pro-
posta del conté B nzi; suggerisce
di’ approfittars del sahta all’Ai-
guille di Glacier, in
27 m_a.rzo “dallo’ 8cii: Q)

Gilberti, . €ce.:

Il dott. Polyara, arlando de h ‘
scopi- della. nunlone, dichiara’ c%x
compito’ prmmpale &°di’ ristabilire
quel -contatti’ fra ‘i~soci che finora
‘hanno fatto “piuttosto difetto. - 11
‘Gruppo Lombardo: sia per-la .sua
ubicazione geografica,  come - anche
per.la. composizione  dei suoi ele.
menti; ‘che eccellono tanto nel ‘cam.
po strettamente dolomitico, quanto[
X - Alpi occidentali, &

Constata tutta,vxa che 1 SOCI a ua'
1:s0n0 in numero-troppo esiguo; in
confronto - a ‘caloro . che effettWa
mente’si danno all’alpinismo acea-
demicol--Ora. bisegna appunto -svi-
luppare questa’ tendenza, nel-senso-
di. allargare 1a cerchia. dei soci.s Vi
song . 1molti elementi nella  sezione
del Club_Alpino di Miland che Han<:¢
no  possibilty - fisiche. e caratters.
“moraletali da“poter ‘essere ammes-" !
si.nel. C.A/ALL Lo . -8copo della_Fiu.:
nione ¢ 'quindi- la ricerca’ di una
formula o di un sistema atto a va:
gliare nel ‘imodo- xmghore ‘questi-ele-
menti-e. vedere. se vi & possibility
di 1ncorporarh ne]l Accademlco. II-
dottor Polvara si rimette, per quan: .
to riguarda questa rlcerca all*espe: |
rienza -ed alla conoscenza degh at-

tuali accademiei, - -

o 1l Conité- ds Vallepwna r1t1ene
poi che per formare -dei buoni ar-

~ramp1catog‘1 possa ‘essere utile un .

po’- dj.gedola di- roceia, per_ la “co
noscén ipratlca, dei’ vari segreti
de nica - moderna; - (pendolo,
agsicurazione -a- forbice; -eccetera).”
Tale scuola 8i pobrebbe estendere |-

‘| anche al ghiaécio, a somiglianza- dj

quanto avviene nel campo sciistico.’
: o1l concepisce una scuo-"
£.propria per sé stessa. La
g ‘scuola consiste ‘nel far ef-'
fettuare certe determinate gite, nel-"

le -quali - qualche accademico, sacri.!

ficandosi un p0’,- dovrebbe prender- |
8i cura di-due o-tre allievi.-Propone:
di-organizzare . tre tipi di escursm-’
ni: una di-carattere dolomitico, una
di - carattere granitico - ed - tn Yaltra !
per il ghiaccio, dividendo il compi-
-0 relatlvo fra i.-soci dell’ Accade-'
mico pm portatl alle vame specm '
i,

Un@ v1vace ed appassxonata dl

seussione, -nella quale 'tutti i pre.! !
se_nin prOspettano il". proprio punto'
di -vista, sorge’sulla -necessitd ‘non
di far’ imparare ¢ primi ‘elementi
~persone ancora troppo im-
mature, «ma -di ‘perfezionare -le doti-
di coloro che.hanno. gia dxmostratoI
attitudini - Spiceate; al% *alpinismo ac-
cademico, La discussione verte -spe-
cialmente. &ul tipo delle™ gite cosi-
dette ' « scuola », - ahe = -dovrebbero

comprendere”-jtinerari . e * salite le |

cui’ difficoltd portassero-alla: appli-
cazione pratica delle pil svarxa’re
forme:“di ‘tecnica-alpinistica:

Nino Castiglioni e Vitale Brama-
ni-parlano . sull'efficacia della di-|-
mogstrazione pratica- che pud dare
un.. accademico ..durante’.un’ascen-
siene . alla’”. quale purtec)pmo ele-
menti ancor giovani, main grado
di assimilare pronta.mente l’msegna-.
mento 'det’ pit- abili, ‘e ‘citano  vari
mempz a gostegno. della ‘loro .tési.

.. Secondo... Polvara, «che risponde
ad: analoga ‘domanda-di: Bramani,
le “gite-scuola del ‘Gruppo devono
costituire una specie di perfeziona-

2 Vg

necessitd di organizzare gite dirette
da ino.a due. accademici, alle uali
[)OSsano partecipare anche quegli e.
menti che si ritengono atti o'ca-
paci-di poter migliorare.la ° loro,
tecnica.¢ quindi entrare in un _ se-;
condo tempo nel CIA.AL i
Poichd i presenti si dichiarano di-
sposti- a, collaborare colla miglior
buona Vkvolonta, a ta]e scopo wil:

‘gruppo.’ Si- decide |
‘a; Bramani;

1 gita i camlterujdo]omltlco per

.&_ fatto

gli' elementi pit in"vista suscettibili
di ulteriore’ miglioramento: e" met-

‘sue fila;

LCa=

ademico,
- La proposta é acqettata dal capo-
1 lasciare |-
Castig ‘Gilberti,
la scelta della data{e del luogo per

quelle nelle.Alp
dato ‘incarico ‘a, F3
Valleplana' e

ccidentali v1en
Pol

pro, ima orga-
izzazione; il Grupp di‘Milané “an:
ette glrande im rt‘ '

men e {

dolomitico: che in

.occidentali; sara oltrer
la parteczpazzone néhe dﬁ'non soc;,
he dlafno2 perd, garanzias di posse-
dere gia - una ‘discreta - conoscenza
della -teenica:-al 1mstlca. E. questo
sopratutto “colVintenzione:
di-avvicinare quegli’elementi finora
ignoti o. comunque:restii a- farsi- co-
noscere. -I1. Club' actademico deve,
insomma,’". formarm un'idea: precisa
di quella che & 13 forma attuale de.

tersi in’gradé di vagliarli perfetta:
mente .prima’ di . ammetterh ne'jl

-L’agsemblen tratta poi-di a,Itrx ar.
gomentl di carattere puramente in:
vterno. e 'si scioglie .quindi a tarda
-ora colla’ promessa di un-piu stret-.
to'e frequernte. afﬁa,tamento fra- ]
avri soel, &, mezzo di i
sabllmente settlma.na.h

Ve

limamtestazmm mvemall il ELE o

‘La deerazmne,, faliana - dell'E:
_scursionismo .comunica: di aver ap-
provato, salvo-le ‘ulteriort modifica-
'zioni the saranno:dovute allo stato
, delle nevi-melle singole locality pre-
scelte il seguente Calenda,rxo Na,-
zionale per Pannoc-1932-X :

1 gennaio; ConVegno escurswnl-
stico e marcia- di regolarity con:gli|:
sci-per paftuglie di sciatori dopola-

Jvoristi;” organizzite .dal’ Dopolavo- ’

1o Provmclale d1 Frosinone. -

24 gennaw Forca, Cana,pme-
convegno mterreglonale -fra ~dopo-:
lavoristi  delle. Marche e .dell’Um-
ria,  valevole per. fle prove - di’ bre-
vetto di ‘sciatore- dopola.vorlsta per
Panno”' 1939, organizzato. dalle - de-
legazioni reglonah della F.LE., per
'Ie Marche ¢ lUmbna*
2 genmwo- ‘Pontedxlegno- “con:
vegno, intérregionale’ tra i dopola,-

voristi “della Lombardla, Piemonte

Toscana, valevole per:le. prove
di . brevetto ‘di sciatores +dopolava-|:
rista' per Panno’ 1932 organizzato
dalla’ Dclega,zmne 'i‘regmnale della
Lombardia:~

31 gennaw quua (selv “““ di Ta,r-
novay:: Ca.mplonato Giuliano ='di
marcia’ e tiro con, :sei, organiz-|.
zato: dalla:: Delegammet "
della Venezia Giulia.

31 ‘gennaio: ‘Roccaraso:’ convegno
invernale interregionaler tra i do-
polavoristi intérprovinciali “del La- |-

zio, Campania’ ed- Abruzzi: valevo-|

le per le prove di.brevetto-di scia-
tore- dopolavorista’per ‘1'anno™ 1932,

"7 febbraio: Tarvisio: campxonato
regmnale ‘triveneto: di marcia e ti-
re, ‘organizzato..dalla” Delegazions
della, - F.I.E. -per -il* Veneto -ed il
Dopo]avoro Provinciale " di~Udine.

-14* febbraion: “Nevegal® (Belluno)
camplonato nazionale-di -marcia e
tiro_con’ gli sci” e prove per il ‘con-
seguimento 'del ‘brevetts. di dopola
vorista scelto:: :

" | con

d’amma, “che & mdwe '8

pi|ché: tante son le- visuali qua.nt g)'

a
‘| pettegolezzo, . delle paréle-

egxonale :

-| confusi:-[inora, -aglt: effetti sindacali,

orterd mai;

vmclmento vf\d -all'uomo: §6-
no offerti: da.lla ]unga7dgmestmhez'
za, ~coll’ Alpe, dai- diuti rnj; colloqu

;. essa, da quella. r1sp0ndenza
fra’ visione esterloré

ro.:.di
sens1b1hté, e d1 comprensmne.

o si: parla, di; alplmsmo accademi

co,. Qi;pa‘ss di- frontlera, wdi;e6:
struzione : o stato . dei: r
ghiacciai e di. doloini
alpine; . di- pabbhcazm i
straniere,. di imprese

casa’ o fuori;.— in una ‘parola; : i
omini, di mlonta.gne*

«E spesse volte,
‘avere: d
forme . i)’ -pensiera “ed: il - gindizia,
uomini, ed- accapigliarsi- epl - va
e che & fatto.dj’
amare:: " ma . pol;: rltrova. tutt'
un bel giorno, Tegat ad unastessa
corda; ad ‘addentare’ una stess
ma,’ che. sembra ti- si:allontani; “as
rea;’ sul- capo, ‘mentre,” nef
gli-uomini, .le case, le strade,
mi,” sono glocarelh da’ bimbi
torno;, -non; & che”silenzio e ‘80
allora & Iz montagna..che
noi, - colla. stessa voce,'
tulsce al’ pla,no
telllx P

dlscordla,

il padretermsmo di attori:
tatori; il beghxsmo regxonahsbxco
o di categona, ‘tutto’ it .male,’ che
talora  affiora’ in" basso,.. & ‘nebbia
che stagna.: pud nasconder la;val-
le ma:non attmgere le alte’ cime.

+ Per questo, - amo.: Jz

i-di cuore

: g
questo, - astxosa polemlca,
fatta “di piccole . cose, fra uomini
£ nube. .pesatite 'che’ non’
copre - il ole 7 .per’ questo, “vedo;
nel risveglio dellw sta;mpa.;x :
attorno” all’
di .aurora:.

La < Gazzetta Uﬁicmle» ‘del 21
novembre . U, -§. ‘réca’
te " Decreto ' Mm1 ter"le
25 :marzo 1931 »
CETl M:mstro
ni;-visfo il R. |

per-le . C‘orporazxw
ecreto 27 novem-*

facolta di~ emanare provvedlmentl'
-in -materia - di -inquadramento - 8in-
datl:ale delle categorle i
mnali

‘vista <la lergge aprile '1926'
n, 563 e Ie relatlve norme d1 attua-
zmne 5

ZVon possano far barte dz Ass
ciaziony smdacah di lavorato

per. tutti gh effetta _.dal
le 1931. :

II mestrb & Botual

1, vari camsuldi del progmmmw fiss
sati “dall’'on.. Manareési fin dai.primil
tempi della. sua-réggenza.-del C.4;l.,
vanne man mano. attuandosi.’: ‘Anche
‘qui st tratta di. una vittoria . deu 'at-
tivissimo Presidente generale Infat-
ti da-tempo ‘egli si era mteressato
affinche -lg Guide -ed i -Portalort —

in:-un sol- mazzo coi ciceroni det mu-
sel e-le. guide "di~ciltd —" facessero
capo, 1787\ la loro; assistenza di cate~
goria; unicamente” al . Club " Alping

) Italiano e-pin. 'preczsamente all’orga- ghnssun

nismo ‘appositamente per essi’ crealo,
il--Consorzio . Guide’ e .Portatori. Il

.Corporaziont ien quindi @
prisma.. ufficiite
stato’s annumciat

a8 B,

nella |’

ccezione: Jn e

sipud-anche dar|
A di-eozzo nell¢ -jdee; ‘ed :

v c"cmze d’Oul.’c m 1509)

: ;Moncemszo Cem: 40

-Balmetta: (Bussolcno)
|Valle Stretta:

‘Aldgna, Ot¥o- (m 1700)

d di:‘probl i
¢i grandi problemi fra,‘ ‘cedendo’ alla compilazione - dél pro-
o[ Bramma” dell’attivita’ che . sary svol-

|giornata:-del. C.A.1

| brazione zaveva’ ‘luogo la seconda

1 prende, infatti,, che.il C: A:L -conta

bre :1930, n; 1720 col -quale: & data: ;
Cartograhai auto- scnatona

‘ultnmando una ‘grandiosa ed . utilis-
sima’ opera icartografica @i carattere

{ranno i -primi. due gruppi-di-tali.car-

,Formazza ‘e a u'e'glone del - Tonale;
i [Taltro- e “posizioni, veramente ideali
. |durante 1'inverno. per gli sciatori; del
11a Val-Gardena cop. Passo Sella e del.
| passo «di-Rolle. ‘Seguira’ piu tardi Ja:

provvedimento- del Mintstro detle d1

30, farinosa.

na. Zamboni al Ped 70 a (m(
.2000) ,cm,'(70 gelata B

szugw P
odul

.p R e
(m. 2334)

cm 70‘ fax

25, farinosa

Pian della -Mussa: cm' 40.
Capanna Mautino : - cm. -60.

Alagna- Sesia:. cm, 16 gelata.
cm. 40.

: Pragelato- em. '2 '

| Val Ge

o P%so dz (’ostalun

: Passo di Falzarego (rn 2117

A Tarvisio™ ¢m. 30.°

Ponhesma*‘cm 40; faringsa

.mea Mam’m &

.| nastero, Mendola,: Streva, Rolle, -Tre

| res, - Morniginevro, -
; ~Tona1xe, Sella;” Costalunga,. Prédil:-

“Ino per sciatori in partenza wla “Tori.
~1no alle. 6,40, con arrivo’ a Ceres alle

I‘enestrene Ieme 30

cm. 5, bagnata.

(m 1510)‘:'\0111
Passo’ Pordoi (m. 2142) :-'em, 40,

- 30.;

Piana’(m. 2325):
Monte Bendone: ‘om; 40 bagnata
Misurina - cm.
I‘olgama' lcm -20.7 s
Forcelly di: Lataredo “em.’ 20,
Colle. Isarco: cm,. 30*',farinos

3

Campwmw cm. 35
Cave del Predil : omi. 40
Forni di- Sotto ‘e 25

Appenmm settentrlonall
~¥Yalle: Borberas-cm.. 20/

A‘lta Valle Curone -cm .20.

Swzzera

Si Bemardmo nel Grzgjwm (metrl
:1600): cm.. 50, farinosa.

S. ~Mo1zlz cm.. ‘40, fannosa.

La .simazmne dei’ vtalmhﬂ pi
"Al 29 ;novembre u.B. risultavano:
“chiusi: Momcemslo, Gran 1S, Ber-

ne, :'Spluga;.: Stelvio, . vao, Falzari
go; Pordoi;-Monté: Croce;,’ 'Comelico

apérti: Brenniro; R'esia. Val Mo

Croci, Misurina, Cima - lBLaIl'Che, Sel-
la di-Cima Fadalto, Teénda;" Sestrig:

transitabill: ‘con catene:-Bernina

- Servizio ‘per automobili al- Sestrié:
res,

“leri’ .sul’

te’ ;svombero daila .neve.

ha - messo dn- 'erfettuazmn»e .

vo avviso, . mef’ glorni festivi, mn. tre<>

7,52, 4N “coincidenza ‘con e line¢ au-

tomobiliztiche per; Usseglm,;~ ‘Baﬂme :

~ie Forno, Alm Gra]e.

{8 programma"del CAI nel' 1932

‘La-Presidenza del C.A. 1. sta pro-

ta durante il yenturo.anno.: 11 pro=
gramma;” da“notizie ‘assurite presso
laSegreteria’ del. Sodathw, verra
ultimato-fra: qualche giorno. Intan-
to si- dpprende - che” la_tradlzxona.le
.- a partire dal
;- sl celebreray - il 22
2 cosl*lavecchia
cdnsuetudme pers la quale Ta cele-

domenica: di giigno,, ..
”~, Circa :le-altre. mamfestazmm nul-
1287 stato! ancora deciso.” Comun-
que,’ il prosmmo anno-vedra le file
del CA ~‘notevolmente’ accrescm-
te.” Da una recente statlstlca si ap*

-oggi 44 mila “soci contro i 34 mll_a-
dello: ‘scorso »'anno, 8- ‘162 sezmm €

Z:L'Automobile cmm (dl: u'ano sta |

‘automobilistico - lscxatomo ie carte- |

grunda. 'di’ tutte le ma:gugion zone al- |~
-pine,” comsvdema.te iu specialmente

dal “lato . scustwo, Entro- la prina
qumdicm-a. «del “corrente’ mese sci-

tesguida s~ inig Comprendera” la  zona
vastissima .ed importante della -Val

carta-gunda,/della reglone ampezz'ana
d1 Cortina,. ;' -

<~ Tali- uarfteguula compren»dono due
parti distinte, a dcala diversa: una

al 500.000 servira alla rappresentaziov|

D# - topografica - degli " itinerari: aute:
mobilistici: necessari’ a. raggiungere:
da Milano, iy piu ‘grande numero- di
campi ‘da sl “o*dl’ zone adatte’ per
‘escursioni ‘invernaliy L'altra; ai- 35.000
rappresenterd” in: mudo richiarissimo
le. zone: préscelte e  lo. “Sviluppo “di
quanti-itinerari @ ogenarammen'te Ppos-
sibile 'deterrhinare sold dopo;una lun-

B : :
liogd..” Gli¥ itinerari seiistici vi. a-
PANDO. mdicatl Jcon.; njnvee rosse le vere

i f"'hxa'cmalo cvepacmato, dec. Sul v

tergo dedla " carta. ad ogni. itinerario.’
automobilistico,
bella di rarcia cqn-le distanze- par-"

- ziali,progressive . e. idecrescentd, 18

‘altimetrie,” le mnofe’” “sull’ andamento*
della strafa, €ec.. Seguono-alcune. fo-

‘tografie - 1L1|u|stmnt1 e zonve; . quindi.:

notizize «{di somma: ntﬂuta “per: lo, scia-
tore “(note  tacniche’ sugli- . itinerari’.
scifstici,” grado di dlrmco‘lta, tempo
necessario; :ora del giornoto. periodo”:

dell’anno- rpm adatio per ciascuil iti- -
{nerario, via pill sconsigliabile per la
salita,’ per ‘Ja »dxs»cesa e mnstg111 m :

oghi genere].

L'iniziativa, délla’ pubbﬂncazionne di
: queéte cartine,” come "detto. sopra, &

partlta dall’ Automobﬂe Club “di” Mi-
lahid, con 1'adesione idi “varie sezionj .
del  C.A..L I1-conte *Alberto, ed Aldg

Bonacossa 51 iSono direttarnente” m-.”

teressati per la’ scelta’ dei icompetena-
ti piaidonei che; rmetdla,nte Ispezioni:
sui. [uoghi-.ed un’accuratissimo’ sta- -
dio «elle varie zone,” hanmo  saputo
dar; vita: alla/ ‘pregevole aperd. ' Essi.

| sono il dott.  Silvie_Saglio (che 1-mp- ;>
stri- letfori. gia. conoscono attraverso - [ K
De-

le “nostre '« Monografie s}, 1'ing.
‘metz, il capitano Ottavio Berand del.-

la-Séiola i Predazzo \delle, Guarcue T
di “Finanza e Fedeiico” Tersthak. - ..

La, raccolta ad il ‘riondinameto del .
vasto materiale sono m:aér curati dal- L

VIng. Canévali n.em’A i Milano,

prezioso .Saglio, che -fa: ‘parte anche:
della’ Commissione. Rifugi del"C.A.L,

-di espnmerali da .queste. calonne >tl ‘

plausd. piv -sincero. pen.quest'alira”
benemerenza e-sopratutlo pel -nuovo
riconoscimento -delle “sue. doti-tecni-:
che” ¢é.la’ sua - disinteressata solerzia.

theniamo poi. opportuno. consigliare
"Monografie. _sciistiche” che -an-:-

le
diamo pubblicando -come integrazio-
ne deélle cartine-guida dell’ Automobi-
le Club, vedi adgescm,pio, la Zona
del Tonale.

rlceverete LO SCARPONE da oggl
il chembre 1932 :

Tracchi dezMonu Lesszm {m 1400)

nam‘do, Piocolo 'S, Bernardo, - Sempio- -

1Gotta.rudo “Maloia, i

—7L’Automobile ‘Club. di “Torino -
>~ ha’; onganizzato © dall’attre ™
(1 panzzlale brospicente: le nuove .costru-:
:|zioni delle funivie gl Sestriéres, un- .
servizio*di posteggio’ automobllls’mco e
I piazzale -sa1a tenuto’ \co*sta.ntemem

'corvruspontde ‘una “ta-ir

‘consenta Uamico e collaboratore )

-szugzo « Magg Bosz niiay Monte e
cm. 80, d’armosa e

 Un - treno’ per soiatori Torino;eeres. T
= La Ferrovia ‘Tormo*Cmé-Va,lh dai oo
‘| Lanzo,’

dal 22- nwembre tsconso e fino a nuo-" -

Y




" ovest,
_mo nermpo, con  pencorso. facile

A

(Continiuazione e fine della Monch

grafia N. 21 (sciistica - « Itinerari|

a Nord del Passo del Tonale»). -

11. - Passo Hel Tonale (m. 1883)
Valbiolo - Bocchetta: dei: Camo-

Bocchetta Serodine (m.’ 2450) -

Serodine di fuori (m. 2300) - Pas-
so del Tonale (m. 1833).
Raggiunto it Laghetto i -Rleis

(metry 2406) vedi
Adente N. 10,
oaronen(:dnummameemtbo CVIETISO s
per raggiumgenre in 1.01.hi.,s]4.
18
Bocochetta di Serodime  (m.  2450)  ta-
gitata  dal- camminamento stesso.

Si scende pol in uin‘altra vastdasd-
ma conca, in direzione di numerose
rdotte della lnea i 1incalzo. al-
cline delle quali in bhuomissimu sta-
to sono state adibite a malga. At
traversato i1 muro a secco di
cammnamento per facili gobbe i
scivola  rapidamente, costeagziando
le penidicli ‘el moccioso Mon'e Sero-

dtimerario prece-

dinie, che sta alla sinistra, e simo
ad un phecolo  doss0  Segndio  Ga
Croei,

Lo si lascl a sinistra e si scendle
nella conca wottostante, passande |
Serodini Wi fuori e con - direzione

21
in

ilivezione
sioé

sipd-est si punta,  in
Passo dep Tomale. Quando

vista dell’albergo, tre sono de vie che
ai - possono  scegliere :

La prima (11) punta a nord-est e
mira la base meridionale del Monte
riemo e di
al

Serodine, con peren.so
costa (pericolo valamghe) no
Sorodime di dentro, e poi sce
veloce e facile discesa al P
Tomale per 1 facile - pandd sud m
Cima i Cady, con un dislivelin «li
50C meiri.

La seconda {11 bis) scende invece
dinettamente per un tmatto ripulo e
traversa l'incassato Rio Vallazza
200 metri, pitt in bagso, per puntare

poi vealso il Passo idel . I'onale, -a -si-|
- ryistra,

per facil; pemdici ¢ con. g
wltéiiore \distivedlo di 204 metri por-
ta al Monmumento della Vittoria Ala-

- ta

La terza (11 ter) tiene i penjdii di
destra, e senza atiravernsare 1’alveo
del Rio Vallazza «divalla per il fa-
cile costone che dmmetite salla stra-
da nazionale in  prossimity delia
Cantoniera del Tomale e . dell’Alber-
gn Alpino.

12. - Passo del Tonale (m. 1883) -
Serodine di Dentro - Bocchetta
Serodine (m. 2450) - Serodine di
Fuori (m. 2300) Passo del To-
nale (m. 1883). ‘

Dal Passo wel Tomale (m. 3883)
puntare verso settentrione ¢ risalire
le peniddici meridiomali di Cwma i
Cady per um’ora cincd, zirand?d pol
verso sundstna e con tratto in Leve
salita raggiungere ra quora 2338 (Se-
rodime di Dentro).

Continuanido nella siessa airezic
ne si attraversa la vasta comca, Si-
no  a  raggiungere @l {rincerome-
camminamento ¢ subito dopo il pic-
colo laghetto di Bleis {m. 2406). Con-
tinuando wverso sud-ovest Jungo il
mnoerone camminamento subito do-
po si @ alla Boechetta di Serodine
{m. 2450 ca) e spiegando a sud per
facile pendio si scende alle Malghe
ed a vasti residui di opere idi guerra.

Tenendosi a sinigtra, sotto il Mon-
te Serodinw, sl scemide per gobbe ed
avvallamenti. verso sud e si lascia
alla sinistra un piccolo poggio sor-
montato da croci.

S; piega leggermente verso sud-est
e i scende in  direzione del Passo
del Tonale «¢he wi raggiunge dopo
aver attravemnsatot 1'incassato Rio Val-

lazza.
ore 2.30.

Tempo :
13. - Passo del Tonale (m. 1883) -

Serodine di Fuori - Quota 2559.

Dal Passo del Tonale (m. 1883) si
punti ssattamente verso nord-est ed
attraversando le pendici meridio-
nal;y di Chra Qi Cady, e incassato
alveo «lel Rio Vallazza i risalga il
pendio meridionate del Monie Sero-
dine sino in prodsimitd i un picco-
1o poggio sormontato da Croci, che
si lascia a destra.

Dai Serodini i fuori i entra nel
fa . vasta conca, che s risale facil-
mente verso novd.

Si passa ij muro a secco, residuo di
camminamento ¢ si punti alla quo-
ta 2550 che & quella compresa fra
Cima Bleis a destra (m. 2625) e la
tondeggrante Cima Je Sorti (m. 2419)
pin in basso a sinistra.

La si raggiunge facilmente per il
versante maridionale.

Tempo ore 2.

14, - Passo del Tonale (m. "1883 -

Serodine di Fuori - Bocchetta di
Bleis - Cima le Sorti - Fasei -
Vescasa.

Dal Passo del Tonale (m. 1883) wi

-punta a nond-ovest in direzione del

Roccioso Monte Serodine (m. 2536)
e salendo per facile terreno, atira-
vensanido f'inicassato alveo del Rio
Vallazza, per tratto ripido si rag-
giunge jl Serodime di fuori.
Liaisciando a. destra un piccolo pog-
gio sormontato .da Crocl, si Tag-

“glunge umae. vasta concl, che con-

serva ancora adossati al Monte Se-
rodine, importanti residui di guer-
ra.

Cima Le Sorti (m. 2419) & fa fa-
cile e tondeggiante guota alla sini-
stra, e la si pud salire direttamen-
te, oppure ragginngendo la pin bas-

sa bocchetta di Blais (m. 2439) e poi
per facile cresta.

Si scende poi verso sud per_ pra-
ti . pendii ripidi ¢ pericolosi per va-
lanighe e 'por per pitt facile terreno

a case IFascl, ¢ com altro tmatto faci-

le alla sottostante Viescasa, onde
raggiungere pia sotto la strada Nazio-
nale a 6 chitometri da Pomnte di Le-
gno. Pit facile puntando obligqua-
mente venso il Pagso del Tonale e
scendens - all’albergo Fauwstinelli (ova

colonia della Cassa di Risparmio.di |

Milano) girando a destra verso Pon..

Cte di Legno a circa 200 anetni sulla

maztondate, ' Dopé~detto” athergs™ tro-
vast' a destra la mulattiera che por-
ta o case Vescasa Alta, indi Viescasa
‘Bassa - e, per facile  mulattiera Val
-del Moro, raggiunge la nazionale
qra il quinto e qumrto chilometro da
Ponte di Legno.

16, - Passo del Tonale (m. 1883) .
Ospizio §. Bartolomeo (m. 1969) -
s Quota 2698 - Valbiolo - Passo dei
Camosci ~ Laghetto di Bleis (m.

2513) - Bocchetta Serodine - Cima

continuiare Jungo il trin.

un.

“Le ‘”s.'om (m. 2419) - Fasci - Ve:
. 'scasa - Ponte. di Legno. S
. E'questa” un - lungo giro, a,- ven-
taglio, ricco di salite €. di discese e
che  permette” di svo'lgere per f,errne-

sci - Laghetto di Bleis (m 2406) .no facile - ung pia lunga: gmta.

Dall: Passo del Tonale m. 1883, me~
gando a ‘Nord-est si_ attraversa Ja va-
sta prateria del Tomnale, wi passa
l'alveo del torrente che scende dal-
la Valbiolo, st tocca 1I'Ospizio di San
Bartolomeo, e si sale per il costone
allta vquo»ta 2698. -8Si scende poi per
lo. sbesso vemam:e per, 200 .metri cir-

‘¢a, > poi- &l tplega - a  destra. ¥ con un

Iungo imavensone  verso. nord-oveist,
siraggiunge 11 fondo di Valbiolo.
Appoggiando. --leggertnente ancora
viu ad occidente si lasciano 4 con-
trafforti rocciosi della - piramidale
vetta deﬁlla Punta di Albiolo a ude-
stra. -

Si l'a-sclza, pure a destra lu»tm*e.na-
rio ¢he sale alla Bocochetta dei Com-
trabbandieri e si punta alla vailletta
compresa fra uno sperone nerasiro
di roocia, che isi- stacca dalla Cresta
Cilma di Cady Monte Tonale a.sini-
stra, € da unia bastionata «di roccie
pitu chiare a . destra, c.a;rat;tex‘lzzate
anche da un torr foncino.,

11 primo tratto & rupldo, p01 ﬂmrpe-
rato- uno . sperone Toccioso si--piega
‘a destra. per un. centinaio i metrd, .

172~-'Paésd \del Tonale (1883)": Al.
bergo Paradise (1860) -Val: Pre-
sena - Lago dei -Monticelli (2598)

- Passo’'del Maroccaro (975) Rl-,,j

oy,
Montllcel‘h ..
2598) vedi*itinerarjo- precedente |

5 fugio- ddl Mandrone (2424)

( Giunti a,i ﬂaghetti dei "
m.
prosegue verso sud in direzione del
Passo Ai Maroccaro (m. 2975) che fu
n. 16, per terreno mpianeggiante  si
gia omupato nel - m'I:mo anno - i’
guerry 'da noi e lp01 abbantdonato ]
npverso ey " 1918 .k
Si. guadagna: cosl. i1 vgmia;oma.l e
lo si: risale sino - al- piccolo lplatearu

‘| segnato con” la quota - 2771, & . qui

giunti, ‘anziché piegare a - sinistra
verso il largo .passo ghiacciato -di
Presena, si piega leggermente a de-
stra per raggiungere 1intaglio com-
preso fra due elevazioni.' rocciose,
guota 3052, & sinistra, e Punta di
Lago Scuro (m. 3160) 3 destra. . -
Dal- Passo del  Marocecaro -si' - di-
scende verso sud un ‘ampio ‘e ripi-
de, icanalone.che porta- in prossimi-
ta del Lago Scurq (con gravissimo
pericolo di vaflan‘gh»e) e Jasciatolo alla
destra;- 300 metri it sotto: si & 'al
rifugio d'el Mzmrdrone (m 2424)

“Tempi:
“'Dal Palsso del Tonafle ore 4

lo sperone nerastro di roccia dj si-
nistra, dove il pendio si fa molto
dolce.

iSi lascia in alto wa destra un resi-
duo di baraccamento ed unia boc-
chetta nevosa (Passo dei Camosci) e
si piega decisamente a sinistra per
raggiungere quasi in piano la icre-
sta facile di Cima 4i Cady.

USi passa la veechia trincea; si
scende una cimquantina «di metri, e
poi con lungo traversone a destra si

raggiunge il piccolo = laghietto i
Bleis ed i1 trincerone. cammina-
mento.

Proseguendo lungo questo si & su-
hito dopo alla Bocchetta di Sero-
dine, dalla guale si scende i un’al-
tra vasta conca, ricca di residwi di
guerra, addossati  al Monte = Sero-
dine.

Si taglia il facile pendio e si pun-
ta alla tondeggiante e bassa Cima
e Sorti, per scendere poi verso swud
1 _pendit prativi che 500 metri sotto
fanno raggiungere case Fasci, e piu
sotto ancona Vescasa. (Detta traver:
sata «chiamasi la. Fragolosa, presta-
re attenzione a walanghe con. tempo
sciroccale),

Un poco pin soito ancora si rag
giunge ga strada nazionale a meno
di 4 chilometri da Ponte di Legmo,
chie si pud raggiungere anche per
I"accorciatoia wche sbocca in puamco,
dopo un ripido tratto in bosco, in
progsimita del cimitero di guerra.

Tempi:

Da.‘l) Passo del Tonale a quota 2698,
ore 2.

Discesa in Vatbiolo e salita al Pazsr
80 - Camosci; ore 1,30.

Passo dei (*amolsnyB.ochh.etta So-
rodine-Cima Sorti, ore 0,45-1.

Cime ILe Sorti, Veﬁca.sa,, s&tma»da nfa,-
zionale, ‘ore..0,45-1, ..

Strada nazionale, Ponte di Le.gno,
cre 0,30-0,45.

Itinerari a sud]
della strada nazionale

16 - Passo del Tonale (1883 -) Alber-
go Paradiso (1800) - Val Prese-
na - Lago del Monticello (2598) -
Putna del Gastellaccio (3028).

Dal Passo :del Tonale portansi- al-
I’alhergo Paradiso, a due chilometri
dal Monumento alla Vittoria Alata,
verso la Val Vermigli, (Trentino).
Tale percorso. lo si pud effettuare
tanto tenendosi isulla strada mazio-
nale, ‘come 'pauaa_nldo a - destra di es
sa, nmgo i bassi pascoli dell’Alpe
Pajole.

- Dall’Albergo Paradis, wi ideve pun-
tare decisamente a sud per dmboc-
care la Val Presena, destreggiando-
si mel terreno a»mcnden‘tato che rapi-
damente porta alla quota 1949.

Si continua lempre verso sud con

[ percorso meno ripid, ed in prossi-

mitd dell’emissario. della "Vedretta
di Presena si sale con serpentine,
talvolta senzg sci, un tratto ripido
a sud dei Monticelli, ¢ con direzio-
ne verso sud-ovest si salgono i pen-
dij ripidi sino a raggiungere 1'emis-
sario del Lagd di Monticello.

Anziché . proseguire verso sud  per
la vedretta «el Presena si pieghi
VErso: sud-ovest. si. ono. i Dendii
ripddi “sing & raggiungere ' 1'émissa-
rio del Lago i Monticello.

Si lasciano i-laghetti a destra e si
continua salendo per pendii fatti fa-
cili, - che permettono i guadagnare
11 Pasgso del Castellaccis (mi. 2961);
dove levafi gll s¢i si pud raggiun-
gere fa vetta del Castellaccio (metri
3028) per le non facili Toccie della
Cresta sud. -

Dal - Passo :del To.nale* al PaJsso
ore 3.

Al'la Vett!a ore 1. o

e Fore. Montozfo
C ]
W
<
Slaz KApallonia
Q
..B__
“°
]
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Po/zl‘ea'
Legr, ‘ N
Ya/bione
€Corno ' dola \
{7
°”P°’/?a/‘lqmcam ;r,,q.b S
" Presens 4‘044},.,
e Doi di nuovo i sale app‘oggian:do 18. - Passo del Tonale (1883) - Al-
a sinistra. Si glunge al sommo del-| bergo Paradiso (1800) - Val Pre-

sena Laghi. dei Monticelli (2596)
- = Passo Presena (2999) - leuglo
Maddrone (2424).

. Sino ai Laghi idei Monticelli o del
Paradiso (m. 2598) ed aj -plateau
l(élu%a 2771) vedi itinerari N.

Giunti . -al piccolo  plateaun  -del
ghiacciaio .(quota 2771} si -lascia. a
destra - l'itinerario, wche .\sale. al -Pas-
so  del Maroccaro (m. 2975) e si- pun-
ta. invece a sinistra al vasto collo
nevoso passando -qualche - inisidioso
cgvip)alocm e lo si raggiunge . (metri
3

Si scende il  versante 'deg Manxdlro-
ne’ piegand, decisamente *a destra
(sud-ovest) con larghe risvolte,” ed in
prossimitd «del Lago Scuro si scende
verso sud (~sm1.stra) per raggiunge-
re 300 metri pinu sotto il. Rifugio del
Mandrone (m. 2424).

Tempi:

Dal Passo del’ Tonale O'I‘e 4a

‘Itinerari di Ponte dl Legno

Ponte di Legno;;

.Trovasi in una bel]a 'e'd ampia
conca, al punto «di incontro dell’O-
glio Frigidolfo, proveniente dalla
zona del Gavia e 'dell’Oglioc Narca-
rello, iscendente. dalla Vedretta del
Pisgana.

Ad oriente el paese sale la stra-
da del Tonale tagliata con mon trop-
po erto pendio in ripido rbowco
Alberghi;

Gran Hotel Ponte di Legno - Ca-
mere 110

Albergo Tonale - letti 100.,

Albergo - Vittoria - camere 40.

Pensione alle Alpi - letti 20.

Albergo centrale ° camere 30,

~A¥hergo Nuova Utafia - camere 20.

Ristorante Donati - Tetti 15, .

Ristorante Sandrini- - Getti 20.

19. - Ponte di Legno (1258) - Soz:
zine (1391) - Valle Narcane - Passo
di Pisgana (2935) - Rifugio Man-
drone (2424). PR R

L’itinerario & molto  comodo simo
a Sozzine, al massimo sino a Pra
dell’Orto, ma pin avanti il terreno
¢ oltremedo . pericoloso per valan-

ghe.

Da Ponte di Legno puntare in. di-
rezione sud-est per la valle che sem-
bra wsalire a) Passo idel "Tonale e
lasciato a sinistra 41 Cimitero- di
Guerra, i prosegue - sulla - destra
orro«g:rarnca dell’Oglio Narcarello ' si-
no a raggiungere le baite -d1 Sozzx-
ne (m.-1394). -

Si passa. 1'0glio su di un. ‘pon-
ticello e si segue in bosco la mulat-
tiera che ripidamente sale a Pra
dell’Orto (m. 1630).

Subite il percorso ldlventa perluco-
loso per vatanghe. .

St attravensa il - torrrente, per “ter-
ren, boscoso € con ripide risvolte
portarsi a quota 2207. Continuando
verso-isud- si raggiunge nuovamen-
te il forrente e 1o si costeggia sulla
sinistra orografica per mn  chilome-
tro .circa, .avr*nvamdn alla base della
Yedretta di Pisgana.-

Si sale ¢fra “morena e ghlaccialo,
¢ passando a nord «del rogdcione quo-

tato m. 4539 st ritorna sulla mobiena.

Puntando ad .est (sinistra) si giun-
ge al Ghizcciaio ,ed . attravemsanido
una -zona crepacciata vsi raggiun-
ge quasi in piano il Passo del La-
go o .del Pisgama;

.iCon serpentine si .sloentde 'verso est,
lasciando a binistra mn - ‘cocuzzolo
romcioso” (m. 2588) e si raggiunge
pit in basso il Lago del ‘Mandrone

(m. 2338) ed un  chilometro piu a
norid-est i1 Rifugio

ide] - Mamndrone
(m. 2424). coee

1 in prossxmﬂa“

: .',Zuann

Leontinua- per;’

|Te Case i !
«|pert 1a Val )
|'a’salire sing®

16-e:

twppo -mphdwmente Dper hoseo: ‘s,
‘Antonio’ €-ichid. raggiunge -i: DASCOM:
i Valbione . {m.- 1515),
< 'Sono piuzAl 4 dhilometri: da. Pon-
te dj Leghoziche ®i prestanc ai-di-
scen, smecialmente per principianti,
qPonte di LeO'no ore

Ponte,z: Legno (1258)
= Apollonia (1584)

“Da’ Ponte di: @'n guite - fa
strada del 'I‘dha)le e’ 500 metn fuori
day-paese Jm qcca'!\e a sinistra quel-
Ja che. sale .Pasbo rdel Gavia. -(se-
gnavia del “T2G:«1)

Poco. plu: ﬁ%ixw 514 &% aln P i
, i-che " pegmitette . di' assare
dalla . spondazsind ra.-alla’ sponda
destra’’ grogratica, dell’Oglio Frigi--
‘dolfo, c:he scende d Passo cdel Ga-
via. .o~

= 8i pro.aegue per’ rreno “pianeg-
glante 681" lasciano alto a sm:i-
stra {e-case di”Precaspgli =

pud “raggiungere;”
sCi. Il paesetto &< podto in altg: co-
‘me per:dominare’ la. Vaq dell’ Orgho
Frigidolfo ndhet sale g sinistra,”.e la
Val el Viso, jche -sgle a destra:

Si- mro':evgue A»pox “yerso- nord..e
a. Val
gidolfo, sia Der la |strada”: dey. Ga:
via,come- 'per? suna jmulattiera = (ac-
corciatoia) e -ra gidngere ~\cosi . due
chilometri. pin”
(. 1584), - Sorgent fﬂacqua, :ferruoq-

.{nosa. .
- 'IO‘em'po' Pont ‘ai .Legno ore
-2 r 3 % -
22, Ponte di.: Legn’o (1238) - S

Apolloma (1584) -
malza (1988).—"

G.lunu%'a S Aipollont vem mne-
rario précedente . éf‘ll) Yl continua
per -la wvalle iversd' nord:ovest,-.ed
attraversatq ', I '

{Baita di Val-

degli Olti (m.1622),
: ckazzo (m, 1640) -4 poi

-ta 1998 le Baitd di Valmalza' (a;ppog-

glate aIIe {)0‘?1(' di destra), .

onte nd1 Legno ’otre

Legno (1258) S. A-

BiE gluppo d1 ca;se si con—
tinua per la: “ist ada del Gavia,: lungo

le numerosesenpentine, e 4dove é

possibile, lutgolle accorciatoie, .
n 'pemor.:.d\n n & difficile e sola-
mente quando lsi.sovrasta le- Baite
Gawiola; la.strada . @ per un ‘tratio
intagliata; nellal roceia; e tale da Ti-,
chiedere prutdenza e talvolta 41 pro-
seguimento.isenza scj, che si @oss»ono

| calzare pocoipin: avanti..

Lasciando ;in{ basso ‘& «smlstra Lli
qualche - altra ser- |
pentina; ﬂungo a strada, . si u"ag.g’lun-f"

Lago Nero,:-¢oi

ge il Passo «del Gav1a a.m. 2621.
“Tempo : DaiP idi Leg'no : a]
Passo di Ga.vm e Bk,

24, - Ponte: dl Legno (1258) Val dl
- Pezzo - Val: del Viso - Passo dei
contrabbandlerl (2676) For-
cellma di’ Mdntozzo a; Pejo a

BNO ] -segud ] Fiiety

adafche sala al
Passo »del Tonale,

RIDUCE A MEIHA FATICA DEllll‘SﬂllTﬁﬂ i

uimh ‘quella d:;etta al Paus«so nd] Ga-
via. -

Dopo um blre\m tmtto i passa da
una. sponda a‘fﬂ altra.” del: fiume e
per terrenio piaheggiante si continui
in.direzione del paese di Pezzo che
si vede in alto! .dominante.-

so.-che si segue sino_alle :Case del
Viso (1753) «dove la strada mulattie-
ra sale con senpentme in idirezione
est, per raggiungere :la . base  del
Passo dei Contrab)bandlem ¢

Se si vuole, si pud rlsa)lu‘e 4} ripi-
dissimo rpe'nldm ¢he conduce. al Pas-
30.e per.la VaLbloPo scen«dere pox al
Passo del Tongle,

Piegando a nord mvve'ce (perx-colo
di valanghe) si passa-al Forcellino
di Montozzo, dal quale si scende a
Pejo (ved1 itingrario:N.- 5).~

.‘Dott.x SILVIO SAGLIO.’.:. .
&

toretto - @i Milano. — Sabato ‘scorso
ha avuto fuoge l'assembles del” soci
del Gruppo “Escursionisti: Tintoretto
di Milano, mella sede 'di via Vigeva-
no. Erano intervenuti jl Direttore de}
Dopolavorc | provinciale,” comm.  Ri-
no Parenti, il Delegato rreglocnale «del-
la F.LE.'comm. Vittoriy Anghileri,
11 Presidente 'della Tintoreito fece la
relazione morale & finanziaria del-
'annata; a {ui decero seguito il con-
mendator Parénti gd Anghileri, com-
piacendosi dell’attivita del Gruppo
e spronando i presenti a se'mpve
maggiori xnéte! Ll

a 2 Km. dal 'PASSO TONALE_

C proprietar:o .'

GIUSEPPE DONATI
" Istruttore™di Sci'e Guida -
Deposito dl Scl e rifornimentl b

. Specnall condmom per comltlve :
e Prezzn c?nvementlssmt @

< PR

b ﬂTTﬂEEB $6l “UEHZI”A

alr auanguarma uella nuuva mcmca,
Si vende nei sgguentt modelli. oo

Mod. AT 48 (uer Hnlnlsmo) ]
Mod. T 48 (per gara tigo Iluma.l ]
o2 AT40 (ner,,s_iunn:n era‘wzl) w45

Eslgetelo nel vcs ro Interesse»
o presso i; mlgllorl negozl '

|-Bandonecchia™

| contrato, .pdrtira domenica -6 alle ore |
172 dalla Stazione: centrale. di’ Mlllqno, 7D
..Hl.ritorno avra sluogo - éntro*la’ meg |
o zantotte ar una.rte'dl 8.1 Eblghetfto, del |

costo

1 ai-loro: famigliari;

sin sottg -al -paese di}Pezzo, che si |

Vo, »do,-~con gl

si:_‘fxonaiugalenmv all:Alpu
dell’Oglig - Fri<} b, \

mti S.: Apollonia }i

argo piado .si DHJS--

~iMresst sl cocrnln.cnaf :
raggxungeme a quo-{

“la due”cene.

) tri 2485) éd il glro Pa,s.so Rolle,: Val

h eise ‘il Ponte " di Le-'
»gwbno idopo : i

. Alla . base di "evsso si- pieghi- a de-
stra’ per. mnbonocare la’ valle-uel Vi-|

) L'.Asscmbzea fﬁm Socl del G. B Tin |

,. RISTORANTE ALPINO Al

Sezione Alpinismo e Sci del‘G
dl Mllano Bardonecchla“

SSazioni. Alpinismo e Sei: de

@i Milano onga_mzzano una gita-a

‘glorni, “per: le 7 feste ‘s, Ambrogio,
Un=treno ' speciale, il primo™ della |
stagione suls tips~di quellt esth “PO- |
‘polari -«che: tanto  favore--hannao- in-

di L. 2827 da-idiritts al viaggio.
di - andatai:e - ritorng da. Milano..a.
Baridonacchia, ‘(e wtaziond: “intermedie
Oulx,  Cesana e (Clavieres).  Per:spé-
cialiaccordy interveénuti con’ ld sta
zioneé  dizouras i idi: -Bardoneechia;,

‘ quegn’ alferght’ ﬁraﬁmeﬂmna‘;xmez.«. T

2} m:nbem»mm sulla base’di L.-5 pe
letm “gd - altrettanto: per; - pasti;i’
‘La“gita - & riservata’ agli- stu»demr
-iseritti alla Mitizia eﬂ aliGUsF.ed
-bxghem 81 -
quls.tano presso.:i- meparti- della’ ,Ml-
'.uzxa 1 ﬁdwcmn 'del GUF S :

M llano

Come via‘annu ciamm ]
ni:dal 5 all'f Comrente: fo Sm

sticor. ed un «Corso. i sci-di “perfe-

50).. Lie.” dsorizioni si-
Ta, Sedé,: i

4
Mllizia YUmvensitaria e del G, “U.-F.|. d
della s durata ditre )

Club {27
Mildno ' organizza un ;«Raduno: scii- | &’

i Dev*eurn [(me< | qui

3 Sa :
= mano .pery ]e 23,15
ﬂruota di partecxpazlone

Pud: 'tdu;porve
‘M. .organizza: un ‘al-

Fihberto mdice perile;’ mo.smme “Fe-
ste di. S Amebrogm ld-ue gite scna-

mattin i dom nica .6

L’aatzra ‘hax LDQT Tretas F(rppc :
J'Ialta “Valle; Brembana~con .partenza
nelle’ pnme LoTe lde‘
turedi; 7,7€.

Je: ,Plave ,’17,
franno
scmarimemi.
e Lscrizion'i

-grmnma Der Le xfeste dl +Sant’ Am’ba'o
gloquella della S:EM.: -(Sezione-Auto
noma. del C.: A.-l.) porta. gli “sciatory:

lmilanesi in unadelle-piu. belle fo-*

“calita “sclistiche fdolomitiche:: a: Pas-
50 -dj "Rolle, "mel regho dei Taverna-
ro-eidegli Sclaton idelle Fiamme Gial-
e -deLla -scwola di- Predazzo ded Ca-~
pitano. Berand.. Gli- alberghi. ed 4 i~
fugi sono stati . accaparrati dall’or-
ganlzzazm'ne semina, e’ gli’ seiatori,
soci o nomn:soei, non hanno che da’
rivolgersi.alla sede della: Socletd in
Vla S, Pletro alll Orto,.7, ',per moteml

¢anti. T s

La; quota é stata ﬁs:;ata, n hre
135, 1con dmmo g viaggin in’ treno |
sino, & “Predazzo - (tessera - OND) .a
due ‘pemo%ftamenu, .aitrers caﬁeﬂatte,

Interessantissime - "lt ono- '1n pro-
-gramma, .come’ il:giro laghi. idel:Col-
Jbricon’ e digcesa a iS; Ma.rtmo di’ Ca-{
strozza,’ salita'a’'Cima;. Bocche - (me-

Venegia, Pian '~ dei’ " Casoni,  Passo
di-Valles, M. Pradazzo (m, 2276); Pas-1
so «degli -Zingari, . Passo’ S. “Pellegri-

‘sg.
. L6 notizie- dnella neve a,vute sono
‘entusiasmanti:a’ Pasto’ i Rolle. un
metro’ anbonndame. a8, Martino 'di*
-Castrozza, neve:tfresca su quella gia
caduta - xda, quaﬂ'che settimana;:
rmosa ;

La S A M. al colle del’ Sestrleres

‘sceltdo come-meta idelta . gita sociale
di- apertura’ idella - stagione - sciistica,
nelte feste @i S. “Ambrogio, 'il- colle
dal” Sestrieres  {(m. (R035). - Sabato 5
corrente i gitanti- isi: porte:ranno da
Oulx - al :Sestrieres: in- autobus; ' per:

saranno dedicati ‘a’ glbe ed wscensio-

no e)dlsaoesa a FMoena. n: Vail ad Fas— :

e,fa- .

‘La Squadra Alpinisti -Milanesi: ha‘

‘venendovi®alle..1,30.:1 ‘giorni 6-e.:7 |

nﬂgglo costituisce una> delle ;a,ttrat‘ b AT ¢

‘tive-del luogo,’ prestandovisi ‘magni-
ficamente " 11. celebre?lago.” Questo
anno ~sul posto;’m trova coine: mae-
stro. di sc1”la-famosa’, guida,. dolomi:
tica. Emilio” Comiéi; ‘che ha recapito
ppresso I'albergo’Sorapiss: Oltre .che
1mpa.rt1re lezionj: diistile. secando i
pitt - moderni ‘critérii- dello: sciismo;’
i Comlcl, la’cui bravura sciatoria |

blentlen assumeré, Ja

- raversate nella”zo-
na di- Lavaredo, idei. Cadiniie: del
‘Cristallo, da lui coniosciute. a fondo;

“Per.Ja: sua -ublcazione:e- pel fatto
che ‘non &’ affatto affolla.ta. e P

naln, ‘Misurina L )
raccomandabile. agli sciatori che
amano’ pra.tlcare lo sport prediletto
in: tranq illi

> HIGCOS ]
,suegmto eris ﬂa ‘caccia- alla~ volpe-ot
3 I'Torlno - in ¢gllaborazione con do: St

va] Ma)lendb con ;partenza ﬂal [N
ard -tad

‘| oltre mezz'ora dopo.. g«

non- & ‘minore ‘di:quelia ‘alpinistica; |-
direzio: | oo

1Y - vigilanza, ‘delle. \due. squadre; ed

Hmamente “organizzata dall"Ymea: di

Club Torino,. 1
>plendente

,ha non hia- precadenmr ncomprensi.bl
{1 quindiz}’attasa e {17vive” interessa
men_to»xdeg.li amblcnr .;a.ll

pxmaticx. At~

curi o'>1 ta.
ettata

regua perseguita
Laa co:da, 2 txpme:sentata.

N S e'—»_
mente’ di> gfuggme all'a;acerdmamen
to. e vrag Gatti’ rre»ce uno: spettaco)o
: f

§udd1v1&1 incidiee »anua.dre, ;
‘partiti;dalla-Capanna /dello;Sci:C

dnrlgersi, ‘.dopn ‘t

- na, rSdun*el “Vier ; :
tughie fdi- punta, jgm\da.te da: Vigna &
da: B.ruscfhl, 1nsegu1vano rida; DTess0.

14" «volpes - senza; conicederle " Finos
Cio* nongstante : essa, :mantenxeﬂmdosi
4. quota. elevata;-riusciva’ ad; eéliudere

era: solo’ Vultima “harriéraad arre-
starla; proprio sulle’ soglie  dell :
Has neutra ‘e’ della dtanas
resy mellgguale dorveva

Val‘ll

«|'entro-le ore: 12,30'

Ecco. due prodottl indlspénsa-" ‘
b|I| al vostro equlpagglamento‘

e

ni-neidintorni; mnartedi’ 8 41 ritorno

a Oulx e.vve:rra ;pel Col Bom‘gé Ca— . B

J‘ czatort escurstomstt

Bl.leB NGGE l}l K(}LA;ZGJA

Eccntante neruno €, muscolare - Vmce la stan-
h A

A
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q B4
gL accorron : alla'=montagn
;- come-voleva Qumtm

te.mpratl, estasiat f«d :
ralmenté

lire adaaio e

si-ha: tutto il

ammirare il panorama’ che-ci:
stra: assolutamente -diverso da quel-
:lo"che  ernvamo soliti ~a vedere:

=| gl abeti che- spiccano’ inun modo

i) strano:. sul bianco umlorme egli > Am-
pi campi :nevosi.

San’ Bernardin,,

”degli alpinisti con guide -

data- 23 novembre
mteyralmentc .

“Non o -solo, ma-ecertamente mol-
ti, moltissimi frafgh assidui di «Lo
Scarpone» - avranno-lettd con inte-
resse massimo il vivace articolo del-
I'avv. L. Gasparotto. « Rispetto per
le tragedie: -alpine; ;signori giornali-
stil.y (1)-e laltro, di unalealtdy
‘| esemplare;: del - Dott. “Arrigo” Truf-

Jalpine»: (2).. ¢ 'da - meravi-
| gliarsi, gla.cche si’
to reso- scottante.fda- recenti .avve-
nimenti, e che menta di essere con-
mderato da’ tut vpunti di ~vista.';
+Cosi: o, - ds
sta, trovereii;di- dover 'classificare
gh alpxllxstx i “tre categorie.. - -
~Nella» puma, metten gli accade-
' iagari di.tentare da
érsata del Weisshorn; o
sitin- due’su per la parete
ervino). e, compiendo
‘tempo’ le parti di gui-
da, di alpmlsta. e.di portatore, ri-
sahrla dal ‘piedealla. cima.”
Nella seconda  potrebbero . venir
catalogatl alpinisti tlpo vecch'a,
guardia, ¢
montagna cén :guide,"ma ingegnan-
dosi dj’ studlare tolle guide. le" vie

fi-.« Le responsa.brhtsl delle ‘guide’
n
t%atta. di‘argomen-

n/mio- punto:-di  vi-,

l allaccu per sti " Ilallamsslmn nl

: sxsterna RedO)

Anq‘elo Redo & una delle figtire .pn‘l
caratterlstmhe dell’escunsionismo ber-
gamasco.” Non pit giovane o’ etd, ma

1ancora forte, - vigoroso .ed instancabi-

e, |pavssa,~|d1a anni si pud dire,- tutte
le“sue . domeniche in montagna. Di-
rettore tecnico dell’escursionismo per

la provincia .«di Bergamo, si @ dimo-|

strato buon- organizzatore ed. anima-
tore di quelle manifestazioni-che ven-
gono -sempre tanto seguite idagli. e-
scurstonisti- Jocali. Naturalimente per

Limpulso  che agli- sports. invernali -

vien dato idalla F.I/E. il Redo ha co-'

‘minciato col ‘dare 1’esempio persona-,

le, diventando andhe.sciatore, se non
proprio,... olimpionico, .certo.in gra-!
do .di ica.varse:la abbastanza bene. Ma
non sapevamo che lattivo Redo, dal
dilettantismo * fosse * passato. ad - uno
studio " cosi profondo  di quanto’ ri-
guarda-lo isci da- ideare perfino un

‘| nuovo Atatta,oco per il lungo tpattmo da

neve.

“Ce mne & stato ‘mostrato, anzi, un|
esemplare montato e subito ne ab-|.;

biamo. rilevata 1'estrema semplicita,
anita ad una robustezza notevole. 11
nuovo attacco, che 'inventore ha bre-
vettato ed-al qualle ha voluto impor-
re il nome di-« Italianissimo », -poi-

responsablhté... "“mm%ﬁmm "L_attlv1ta dzlla F.ILE.

Alti e comunlcazionl uttlclall della Delegizioe Iombarda Milano

Rleonferma di .Presidenti. X

" La Delegazione Regionale Lombar-
da ‘della F. 1. E. riconferma in cari-
caper I'anno X, i seguenti presidentl

i societd -affiliate {I. Elenco):

‘Longoni Domenico, Gruppo Escur-
sionisti Audaci, Miﬂano, Vials Gori-
zia N.'6.

Redaellz Auguslo Sezione Escumrsio-
msn Stella Alpma, Mllano V1a Vol-
tm'no .

Ten. Pasetti Ernesto, Club Amici
vEscursmm.:.n Milanesi,” €. 3empione

6. ‘ .
nomfo*m ‘Aldo, -Sezione - Aipinisti
Inldomna M]lano Via - XXI. Aprile

| ‘Romano .Costantina,. Suc. . AL L
C., Milaro, Via della Siguor . €.

Ten. Coreggia Mario, (.x'urm) Alpl-
nistico .« Bonservxzx-‘ou st v, MWiuno,
Via L. Mercantini N. .-

‘Dott. Brambilla Pietro GIWUI)EDO E-
spero, Milano, Via Corrixdoni, N. 34
I Presidenti nuovi proposti verran-
no a suo tempo confermati-con lette-
ra del Segretario Federale e Presi-
dente del Dopolavoro Prov_incia!l-e.'

Attivita delle Provincie

La Direzione Tecnica Provmcm]e
della F. I. E. di Varese comunica i
seguenti dati sstatistici sull’attivitd
provinciale . nej mesi di settembre e
ottobre:

Escursionismo:
con 4370 partecipanti,

45 manifestazioni,
Alpinismo: 1

pagnato dal presidente della societd,
il direltore di gida venneg ad esporre
le sue ragioni alla Delegazione Re-
gionalt della F. 1. E. protestando la
sua innocenza e suffragandola con
testimonianze,

La Delegazione della F. 1. E., per
mezzo dell’Avv. Lorenzo Burbettl, le-
gale del Dapolavoro Provinciale di
Milano, prese a cuore il caso., Dopo

| il -ricorso per respingere l'impulazia-

ne, la causa vennediscussa in questi
glorni ¢ U'Avv.. Barbelti dimostro la
insufficienza di reato. Cost i; dopola-
vorista. venne assollo « per non ave-
re commesso il fuatto ».

DELEGAZIONE PIEMONTESE
La grande adunata al Sestri¢res
11 25 c¢ovr. nei locali del Dopol'l.-
vorg Provineiale- di*Torino, con Vin-
tervento dej comm. Giro e del conte
Toesca i Castellazzo, si sqng riuni-
{i 1 presidenti delle societa dapolave-
ristiche e dej grappi‘azicrdali di, To-
rino. Scopo «della riunioné: .stabilire
il programma !della F.LE. 'per m-
minente stagione invernafte; Il conte
Toesca a1 Castellazze ha fatto una
amgpia relazione sul progettato pro-
gramma, ‘che & gtato. approvato intet-
gralimente dai presenti.
11 programma stabilito. avra inizio
il 13 febbrai, prosstmo con il corso
per. sciatori al Colle del Sestridres.
L'inangurazione del wcorso coincide-
ri con- quella «del nuovo ristorante

6. Valpinismo di’ascensiont &1 1fﬁcolta ineren- | manifestazione con 62 partecipanti,|detla Funivia cha permetterd ai nu-
mezzo migliore di ‘edu. ti, ed alle’ ‘guide’.in icando .le pos- Turismo: 19 manifestazioni con 1046 merosi sciatori i trovare su quei
sibili’ varlantl vignote, e le pos- partecipanti, (Cicloturismo: II mani-{ magnifici campi di neve ogni com-

di: o'ggx, .
~golamente’
di7gh

pareé-guasi

Jda delizia
L moli- cost,:

~degli

mestzo caratter

s che per .pudore st sia
uoluta nascondere coi prati circostan-
-vtt in.maodo da-formare, un unico pia-
{'no leggermente ondulato, che forma
‘chiumia-
< Noi.fon” siamo

sriaton,

sig bordeggtan-
do"i hoschi, ‘sia  affrontan
chc conducono “al: Passo.
wLa: discesa - dal Colle
mu suggestivo " si-
‘vertiginose corse,”’
go.declivi dolci

ufficialmente - iniziata :la ; stagione,. i
maggmrl alberghi sono ancora chiw-
S persquanto’ gid. vi si senta il tras
: tico -delle -ultime . 1i-
i ﬁmture che ‘1. metterda in- ‘grado . di
1lmente concorrere con quel-|
li- delle -pin. ri-

‘mente gli-alber-|'

zem sctvolate l;m-
la. nostra gwia

: Slblh vie niovgie ;ne’l penco]o (che
lin montagna pud },impensatamente
capitare anche senza « sbagliar stra-
| da», ed anche su montagne che" si
| son salite pit volte); assecondando
1 le guide dgl loroj meglio, e colle
guide compiacendosi poi delle sod-
disfazioni ottenuteiin perfetta, qua-
51~ amicheyple’ collhborazione. . Que:
sti le guide se le scelgono, ed alle
gmde non-creano’imbarazzi. - .
“Infine (terza’; categorla) dovreb
bero essere elencatli quelli, e:ci son
stati in. passato, ! Sono- ora; £ ci
saranno anche in‘agvenire, che giu-
stificano .’ pienameijte - ‘quanto. nel
tempo- dei: tempi: Acrisse Michelet:
. les "grimpeursy ' II faut enten-
dre - la-dessus..ceuxy qui.en :savent
le. plus, :les guides qui -les -hissent
la-haut, -qui-'pour fquelque’ .argent

les' mets;*les vins {les liqueurs: Tis
content avec quelfdanger ils  dirr-
gent 4 la descentejces grands mar-
mots,- ivres, trou]és, leurs tail-
lant des escaller :
que fozs le pled ouvent ne: pou-
vant s’en tirer ‘¢f’en -les’ portant

chd ¢ 'di creazione ¢ fabbricazione
completamente ‘jtaliane, differisce-so-

Stanzialmente da tutti quelli esisten-
ti.. Con mun’ solo movimento, fissa la|

punta della scarpa ed- incunea il pie-
de ‘contro la ganascia. Pure con un

solo movimento si }eva la parte mo- |,

bile -dell'attacco, che si pud wmettere
in’ taisca oppure nel 'sacco. Costruito

Esso i -adatta a qualsiasi. tipo di
scarpa; non occorrono calzature spe-
ciali, e mon -w¢’e da applicare alle
stesse . nessun- ‘accessorio, come pia-
strine, ganci, ecc.- La stessa ‘cinghia
che fissa tutta la scanpa, serve anche
a stringere la punta della scarpa fra
le ganascie.

festazioni con 331 partecipanti e ’75
brevettati.

Degni di rilievo la  « castagnata »
provinciale a Cunando con 700 parte-
cipanti, la partecipazione idi .due pat-
tuglie al 3.0 Campionato Lombardo
di marcia di regolarita a patttuglie
che 1 sono classificate al 6. ed 14. po-
sto, la partecipazione alla seconda A-
dunata delle Staffette ciclistiche a
Roma.

‘Relazioni attivita sociali

In ossequio alle vigenti disposizio-
ni hanno comunicato a relazinne
sulla loro attivitd sociale le seguenti
‘societa affiliate:

Gruppo Espero, Milano, Via Corri-
doni N. 34. .

Nucleo Escursionisti Vette Eccelse,
Milano, Via Chizzolini N. 3

Gruppo Escursionis{i Alba, Milano,
Via Bramante N.

- L’Adunata sciatoria Interregionale,
che si svolgerd a Ponte di Legno il
24 Gennaio 1932, organizzata da.lla De-
legazione Regionale Lombarda della
F. 1. E., ra'c'"ovhem i dopolavoristi
del -Pi-gmonte, della Lombardia, della
Liguria e «della Toscana. Durante la
-grande manifestazione avranno luo-

ed ai gruppi dopolavoro di incomin-

fort & modico prezzo. La Societa In-
cremento Turistico «lel Sestrieres ha
infatti agevolato in tutti i modi 1’ef-
fettuazione del corso sciatori nell’t-
deale localita, che meravigliosamente
si presta alle grandi manifestazioni
sciistiche,

L’attivitd «Jdel mese «i gennaio avrd
inizio il 10, ancora sui campi i ne-
ve del Sestriéres, con mna grande
manifestazione di marcia ¢ tiro per
pattuglie patrocinata da La Stampa,
la prima del ;genere che si svolga in
Piemonte. La prova servird di sele-
zione per la scelta della squadra pie-
montese da inviare alladunata na-

‘zionale del Nevegal. I1 24 gennalo si

avrd l'adunata interregionaje (Pie-
monte, Lombardia, Liguria ¢ Tosca-
na) a Ponte (i Legno. il 7 febbraio
i brevetti isciatori dopolavoristi a
Bandonecchia, ed infine il 14 {feb-
hrajo J'adunata nazionale del Neve-

- : it 1 sopra Belluno.
eclevs aouct col miglior materiale € curato .| L’Adunat mvernale a Ponte di|8% S0P _ )
on” ha -limiti. i leur donnent ce_plisir de gloriole, | nimi %articol‘ari, “evita gl inconve. Legno : T})\Leslcaw{“ﬂso f'd“t?%ﬂa eaione 1[1) cton't)tg
@ sera, i 70 modesto ¢i| qui jusqu’ Taclers. leur portent | mismti aotoeatont! ror : ‘ . esca ha fatto aloune importanti
ristora, perche, non essenda aneora qui jusqu’aux g acfe P nienti riscontrati megli altri attacchi.

romunicazioni viguardanti le grandi-

facilitazioni whe gli sciatori avran-
no in questa stagione dalle linee fer-
roviarie e automobilistiche e da nu-
merost alberghi, Ha accennato inol-
tre alle pratiche attualmente in- cor-
50 riguardanti Dattivitd dei premili-
tarf sui campi i neve, attivitd che

\ *|2 la lettre, les enlevant dans leurs| L'applicazione dell'attacco sullo sci g0 anche le prove per i Brevetti Scia-) dovrebbe essere considerata dalle
|bras» (3. : 3 molio semplice e pud esser faita| 0L ; iz aty | Sompetent] erarchic come vero. e
A questl ultum ed‘é'quimche ~i6 da tutti, seguendo attentamente le Si raccomanda ai sodalizi affiliati | proprio corso «istruzione. Il conte

Toesca ha inoltre annunciato che i

per? \ istruzioni che il Redo ha fatto stam-| o; ; : : . ! ! 2
degn d1 frequentare J1a montag ‘ghi si'stanno at- volevo arrivare cr,—mlo lungo: pre- Dare su appositi foglietti volanti. chare 1 o,peTa di \promagan:d-a fra i pro-| brevetti |S:4cmtor1 \dop‘olavpn‘stl do-
Pfg ctsor compxeuda.lpms b o iz, i amboto), pamebbggiens yammenl | PERSGS vl ol Vo 1L R S sl e o, s, ot o

T’alpinista . non.-deve essere- pr = " s presso 1 migliori negozianti di arti- - = "

Semplice ‘manovale

mpre piacere. allora il com«
d ‘pubblicazjoni,
all _ leta conoscenza:

tre montagne, tutta quel immensa
cchezza, di- «color .e.di forme' che’
nolstr sguardl ’

0, ed: abbiamo reso- omaagm devo-
to; allp spirtto” -magno . di ~Messer
Joan Jacopo Trimilzio, chenel castello
lascio il suo pin- bey:monumento,. i

madre’.

f il bellis-
Jaghetto di
che- nel
U'estate si prestd
gentitmente: a i
ufft di qualche
Tgentile Naiade.

‘not’che yiviamo nella ‘plaga lombar-
‘da non ‘eccessivainente. dotalg di si-
| mili ricchesze, potersi recare in.Sole
quattro ore, su campi: 1mmacolatz ai
neve e czme superbe. R

que “anni.
Popolare; &

esplicata ; nel

segretar

% Ononflcenza ,
"1 Dolt. Riziero ‘Rainaldi; da cin-
v dell’Universita
stat‘o jnVSLgmto della” Cro-
ce - di. Cwallerre della . Corona- «d'Ita-
lia, .in ragione della fervida  opera
scampo | (dell'educazione

'quale provvede
Tyrutuitamente.
natura,
lacendo gelare

revisione delle: guide alpine, ¢he . ol-
| tre alle responsahilita delle guide
vi sono le'.responsability degli” al-
pinisti: e che,.se §i ha il.capo sul-
Jle:.spalle’ non'“solfanto ‘per far da
.sostegno. al « maquillage » o per chi-
-narlo, ma anche. per pensare, nel-
l’acelngerm ad :ufla, ascensmne in
4 montagna .&.doyers v
pri mezzi, e, sé occorre, prendersi
due _guide-invece una ; se oc-
‘torre, scegliersi delle ;gliide -naviga-
te, € non attacca di proposito al-
le. pit.giovani. Queste, lo. si s3,
quando sono’ valepti,” sono.anche le

spese, per es. rintmciando, fiducio-
s1 nella loro valentia e nel loro vi
gore ad associarsi un portatore od
un’altra guida).. Lb. comporta l'etd
loro ; lo spiega la ~volonta decisa di
“1aprirsi.una strada,:.di acquistarsi
una - notorleta, di farsi un nome.
istintivo: & nella :hatura delle co-
se: e, giustamente scrive Jules Sa-
‘geret : «il est ralsonnable de vou-
loir adapter sa’rdison & lunivers
et. ridicule de pretendre de vouloir

valntare: i..pro; |

coli sportivi, oppure si pud avere
rivolgendosi direttamente al sig. A.
Redo, via -Mazzini 28, Bengamo.

e 'Da'!‘tl metalliche possono -essere
In acciaio ossidato o stagnato, come
nel tipo normale, oppure in aecciaio
al cromo in-ossildabiﬂe nel tipo cosi-
detto «di lusso. @l costo & modico: il
Redo acconda forti sconti per ordi-
nazioni di una certa entita,

Ci auguriamo che 1'« ltahamssmrno »
abbia ad incontrare, hel mondo de-
gh sciatori nObtfl] q-uxel successo che
si merita. :

>

[ brevetti di “sciatore scelto,,

dei due precedenti e desse la pos-
sibilith al Lrevettato di ottenere
un diploma di maggior valore dimo-
strando il lavoro compiuto dagli
sciatori dopolavoristi, dalla conqui--
sta ‘dei primi brevetji ad oggi. Ed
ha- creato «il brevetto di dopola-
vorista scelto», con prove di “una
certa difficolty, in modo che soltan-
to a quelli che hanno continuato
'allenamento dopo. j brevetti fosse
data la maniera di conqulstarlo

nale. . .

Campionati soclall di sci

Si rende noto alle societa affiliate
che & opportuno specificare nel ca-
lendario sociale delle manifestazioni,
che deve essere inviato alla nostra
Delegazione per l’approvazione, la
data di effettuazione dei campionati
sociali di sci, in modo 'da non creare
interferenze con altre manifestaziond
e gare sciatorie.

Assistenza alle societa affiliate

- Il direttore di gita sociale di una
nostra societa escursionistica si pre-
sentava una domenica ‘matting allo
-sportello della Stazione per l'acqui-

buona fede ‘e lo denunciarono per
spaccio di monete false. Immaginar-
si la .costernazione de; poveretlo, un
anesto operaio che racimola a fatica
i suoi risparmi per irascorrere qual-
che - do‘mcm«a -sul monti, insieme ai
consoci.

Dopo la gita, nella quale il nostro
dopolavorista cbbe ben poco da di-
vertirsi, con quel po’ po’ di prospet-
liva tra la multa, la galera e, quel
che pitt addolorava, la qualifica di

spacciatore di monete false, accom-:

zione alla F.I.E.
DELEGAZIONE TOSCANA

Calendario F. 1. E. primo semestre
1932-X.

. I conformitd alle precedenti di-
sposizioni, le Direzioni Tecniche Pro-
vinciali dovranno rimettere entro il
15 Dicembre ¢. a. (data improroga-
hile) la nota delle manifestazioni da
calendariare per le prossime stagioni
Inverno e Primavera.

Le richieste che perverrenno dopo
la data suddetta saranno senz’altro
escluse dal .calendario e conseguente-
mente non potrd essere autorizzata
essuna manifestazione ¢he rivesta ca-

- ‘del Nord.. piui-ardite (e perc ?6 appunto soglio- | , sto dei biglietti per i partecipanti allq | Tottere provinciale, interprovinciale,

unque di attivita e ‘di -6-| N0 riuscire prezmse ad alpinisti-del- d La F. IEd 1{13' voluto quest’anno gita, ed aveva la poco gradita sor-|0CC. _ '
la neve’ non ‘ha tatto | pere; .che promette -un-lieto - avveni-|la seconda ca.tego ia) : e.spesso so- |dar prova dellinteresse con cui se-|presq di vedersi respinto un pezzo da| Cid si rende necessario oltre che
ua s comparsa;. ma "~ dalre, tale:da permettere: o San Bernar-| no anche le ‘meno . interessate (e | 8u€ i suoi affiliati anche dopo 1a| dieci lire perche falso, non solo ma|Per una necessaria disciplina fede-
Chiasso’in: poi chz i ha vedulo, an- dmo ‘di sostenere iy confronto con le pel‘(no possono. qualche “volta riu. | conquista dei brevetti di sciatore. | di jessere sottoposto li per 1i ad mn|rativa, anche a scanso «i eventuali
-che senzg plu_celebri stazioni di sports inver-| geip proclfw ad accontentar I’alpi-|istituendo una forma speciale di| interrogalorio ida parte dei funzio-|re ponsabilita in caso i disgrazie,
nali, Ed ¢ un-bene, specialmente per nista’ nel. desideri di ridurre le «brevetto che fosse la conclusione | nari, i quali non ammisero la sua|sinistri, ecc. che si verificassero du-

rante le gite escursionistiche.

Regolamento sull’assicurazione gra-
tuita' durante le manifestazioni:

E’ pervenuto un mnovo regolamen-
to sull’assicnrazione gratuita dei do-
polavoristi che intervengono a mani-
festazioni, gite, ece. jndette «da Isti-
tuzioni dopolavorisiiche. Si pregano
tutti coloro che ne abhiano interesse
a volere prendére visione i tale re-
golamento presso le Segreterie dei
Dopolavoro Provincialil,

‘troviamo ‘di’fronte.ad una. sorpresa
vcheé nodn avrer(rlzmo 17}az zmné(izg%nata,
. ccloé-ad uno:-di quei:como orpe-
: -pohcroma, | doni, - bizzarramente camuffati da ar-
he flngemma-_ nesi: da ‘guerra,’ che fanno. -1 servi-
~1'zi0 " postale gzornallero fino a S, Ber-
‘nardino, - per: nulla reocoupandosi
caduta, Mettiamo. le. ca
tene ‘allg nostra. macchina -e, da-ve
‘jchz alpinisti’ quali “siamo, ¢i .metti
mg-dietro a questa quida . che ci in-
dica= 1l ‘cammino; la. nostra’ preac-
cupazione. peraltro,”e ce ne accorgia-
mao - subilo,:¢é. superflua, perche la,

. Questo brevetto sapra incitare
_ma.gglormente i dopolavoristi, che
da qualche anno erano considerati
sciatori; col brevetto «scelto» tut-
ta. questa gioventh trovera il modo
di ‘migliorare il suo stile, di misu-
rare con una sicura possibilita le
sue specialj a.tt1tud1n1 di sciatore
e eaprd dare alla nazione una schie-
ra ‘di dtleti’ preparati sollda,mentu
ed in. grado di superare le pil
aspre difficoltd ed i lunghi percor-
si di neve senza un attimo di ar-
resto.

La ‘maggior distanza di' questi
brevetti scelti e la prova del sa'to
richiedono dai futuri ‘partecipant:
uno scrupoloso allenamento ed uno
studio accurato delle proprie for-
ze; dodici chilometri con un disli-
vello di 500 metri nel tempo di 1
ora e 30 minuti non & una fatlca.
molto lieve e se a questi poi si ag- (]’
giungano 8 metri di salto, si vedra
come questo brevetto di dopolavo-
rista scelto sila veramente in grado
di poter misurare le possibilita de-
gli atleti dopolavoristi.

adapter I'univers & sa raison », (4).

All'eliminazione totahta,rla ‘delle
tragedie alpine non si arrivery mai.
Ma che, quando’ caplta, una disgra-
zia ad alpinisti cofy guide, si debba
senz’altro .caricarne>la responsabis
litd sulle spalle delle guide, non &
cosa che ‘si possa tollerare.,

Con stlma, T

Vlttono Ronchettl

popolare.” Vainoltre mnotato- che il
dott:. Rainafidi“ha rdato uno crescente
-sviluppo “:all’attivita - alpinistico-scia-
toria, includendola fra, le-manifesta-
zioni. dell’'Universita Popolare.
Nell'ultima -seduta del-Consiglio di-
ettivo «della’ benemerita Lstltumone
il Presidente,. dott. Carl, Ravasio, ne
dette 'comunicazione 'aj-presenti, e-
sprimendo al camerata cav, Rainaldi
il .suo . vivo . icompiacimentq.., £ L0
SCARPONE @ lieto -diporgérgli- le
plu vive congratn’laziom. :

I migliori

ScCi

I migliori

Sciatori!!!
I vostri acquisti fateli

« Polari

"Merce ottima - Prezzi miti
Sartoria sportiva

stre” escursiont..

Sorg; di sostare, per
rba - dell’Alpe- di -:Siusi,” come :in
sun:sogno “di terra. para.d1s1aca do--
re la profuswne e~ la"varietd dellla,
lora’ avvince e commuove ‘V’animo.
1 libro :di Fenaroh cl offre questo

——eree I&

(1) Lo Scarpone I 19 - 15 otto-
bre 1931, - 'f'

(2).-Lo Scarpone N../ 21 - 15 no-
vembre 1931, Tﬂ

3). Michelet:  « La Montagne »-- Pa.
ris = E. Iﬂlammarlori ed. 1867 - pa-

gina 243.°
«De nyhhagore a Ed-

“ Tutto per lo Sport”’

sissime: e lar usa.plente coordma.- Via Torino, 52 - Tel. 87-084

zione .del. ricco ma,tenale formano
“questo’ ‘manuale ‘un’opera- vera-
ente pregevol; E, quel che. pit
nta; riesce a- soddlsfare; anche
secondo “le intenzioni: dell Autore,
.alle -esigenze dei semplici: amatorz,
meé'*a quelle:'dei’ botanici pilt-e-
udxt Infatti il Fenaroli ha- distin-
: rattazione ‘in -due’ parti, -sén-
a “dogica svclgxmento
ella: materia," medianté apeciali:
orgimenti tipografici, ~cosi che’la
-parte- distinata .al pubbhco & im-
ressa . m caratteri p1u apparlscentl
& comprende le specle pil“conosciu-
; :la pa,rtze destinata

(&) 7. Sageret
dmlgton » . Panns - Payot ed 1931 -
pag. 32, .

GAPPELLIFIG\IO BERGOMI = Monza
(Tel.. 2789). spedisce :{ranco domicilio:
Cappello feltro lusso.uomo,. signora,
oppure formato « Alpino» L. 15 - Ber-
retto finissimo per seiatori L. 10 - In-
viare ‘vaglia. Catalooo a. richiesta.

DERMOLINA

@rasso per calzature snortlve

A 4 ore da Milano = Stra‘da aperta’ per automobili,:t
‘private = Auto-postale da'Mesocco a San Bernardino
4n* 50 minuti - Biglietti sportivi Chiasso-San - Ber-’
nardino per 3 giorni (Natale 5 giorni) - Luogo |deale~ *'
per.. sc|aton - Ottime - condlzwm della neve - Sole

SCARPON: 1!
PER I. VOSTRI ABITI SPORTIVI
RIVOLGETEVI PRESSO LA SARTORIA

R. ORNATI

MILANO - VIA GAUDENZIO FERRAR]), 5

Ottrma cu na 'atahana - Rlsca!d centrale Maestro
di sci in' asa Scuola sclatorl - Tel:n.5 = Prospetti: -
e g LA DIREZIONE.

per mancanza di spazio rimandla.
mo al prossimo mumero la puntata
dél  romanzo,

Specialitd in qualslasl abito sportivo e lavorl accurati.

w4 e

e m

ALPINISTI eSClATORI

DA CONSERVARS! IN' LUOGO

; | o4 conseavarsi N LUOGO FRESCO ED ASCIUTTO

1" rresco ep AscuTTO -

‘E questo viene a confermare che
& ancora’ chi 8i preoccups dell’e-’
Zducazione dei giovani che' vanno
Hin: montagna.. Ora_sta a questi ulti-
mi dimostrare la loro buona- volon-
A e la“loro’ riconogcenza,’. esigen-
o che tutte. le biblioteche delle lo-
0 associazioni - alpinistiche . siano
rovviste del:bel manuale "di’ Fe-.
aroli, il quale — tra 'altro, ac-
oppia alla sua personalitd’ di stu-
1080 la quality di appassionato al-
“pinista, che rivela dedicando lope-

nmesta o beng sipg Qe om
“«weon cuore semplice: di monig-

Plelo: sewghmg
nt
e di discenclo a Giovanni Ber 0. nOH Glloeer]o

della-Montagna 8 ik e
Sandro- Prada (|l

IModo di Hsare: Polverizzme
il dado, metferlo in wna fﬂZZU
di Y, di lifo cirea, versam
tentamente dellacqua boller
rimestando bene 5i0 ¢ &
pleto selaghmento fin uoe b

%dodxﬂsare. Polvenzzare
ddado me!ferlo zn una. Iazza'

I

)y «tFlora delle” Alpi e degli'a ri
Monli d'Italia’» di- L. Fenaroli: (con
221 figure a.colori in: 30 tavole e 141
gure nél testg) - Ulrico Hoe:pli

{ilangi=: L. 60

%1
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end-( 40) « oW \JL 2 | 4\ Sf St iR . , e
P } : (lte e oral G i L CATL0: (YO ' SQue ] . 'G{Iumtm Fl'fscztlrszonzsttOFlom‘Alpirtw FUNI lA AI‘GAVA
ol e - P B . . : B ] ot N beds il At % 2 'rt anti;. ’
B '—(vc-onftmua ﬂamagin 1 E .4_ 81 'ostacol S e o, 2 Tdic A 3 c '1 e S linapeg 50 iala p : R B )
Dopo wn poco, la - fune, ; : ot z’i‘ ¥ a Ich. e % : 25 i Espero \ Ho-ed.,

£3 Km.odi- F‘univ‘ia da’ TORRE de’ BUS‘I -.12 minuti (di" psrcorso

orre.,
o 3
* it velotemente. €. poco . ‘dopo sen=;;

2 to un altro paic di colpi; entra in’ do'a*sfr}) preci ttz‘ ad ».0!1"1«1’“30- sea tp‘erltcocrm'u Bg?,fgd‘glﬂ'{?ea‘]@ TODOTe ~ : : e f Qtazu;ne Cllmatlca -m. 1300 s. m.-Sogg.orno Estlvo
U lavoro un” quarto chiodo. -Altra- at- 8 che . facevamo. jpercorriamo; tolata al.suo _ e Cs0" SIAD scursiontstl: mici, o
’tega duranqte la qualé la corda’ i ‘per cirea.’ 10’ metrs ove questa.é 7} g

+ " dicd che Pamico & salito’ antorg. e wnterrotta scendiamo di:altrettanto una ns “presto: 1. fruit

o ‘fmalmente Comici ' mi grida di es:| €. ac. geconaa | 3 : HILEI 635 T .' Fermo -della, . Battaglla, “co

gra; fstrettzssz;rlza., l’ ¢ duce ad : 1 RN B : fiyp OO ricamb.amo. dh | | nti- per a tradizionale ,«mar-
‘ung fessura ad.angola-dote: sc 7100 ( N4 i L et S
comosamente Pacqua. -Quila cén-" alla- Pérmaneénte,. driennale | - & > AbDi uto | ruppa Ff)cursior sti chzso 2 So,
gia & interrotta . e riprende dopo. di Torino ‘ed-a parecchie’ alure im-| - R cae dandlgato : manq con 35 !Dartecmalllﬁv

due metri dall altm parte dello’ portanti: esposizioni,” ottenendo dremo “a. mettercl’ in S =1k arronama »

- . gere. giuntg ad un, punto disosta.
«. - Levo tl-prupo chiodo ed’a mia vol-
‘ta con estrema difficoltd: supero,
quez ‘17 metri, lasciando intalty tut- ]

-t gli. altrs Giunto -vicino al mio

" grande amico, questi’ .mi- confida
oo-esser quel ,tratto il pon difficile
cda lui superato - -nella sua lunga

. gerie - di - arrampicate. Ancora ung |-
.strapiombo estremamente..difficile|

pediti il 20 novem-.
< ’abboname"ﬁo wdecorrera - percid
dal 5 genna

“Laisera del 25. novembre-*u ~s.v
‘salon X

‘ed una’ parétina di. pari. grado el 78 winéhiodo . mell rele vembre ultxmo scorsu; si o m*-“;(‘ieltmnqpolavur(\u Pro
% finalmente sostiamo ad’ un' buon inesso un-anello di com’a facci mta sull'alp i g] i mneaﬂelavmenm
"'>punto di riposo. .- 7o h mo un pendolo € con tale mezz0 TU-. vl ‘net Campiondato. Tombat
i La nebbza. che fino allora ¢ cir- géiamo a vincere anche questo. osta~’ ome iR ésgiiomsz&gﬁr‘f& gel‘gé ?ﬁ: : edito; i du |'di “megolarita  indefta. -
255 condava, Jdiwrada - q'mprmwzsa-:colo continuando @ strisciare COT- o TN e d in-) eni ) Sempia) Zlohe, imbarda della F,
7L mente e posszamo constatare dove| poni sulla cengia ‘tntarsiata nella: .di’. Adamoli : i ! ; o5 {1narcia. “individuale. .di” megola,nta de
Lol ed troviame. Un' altissimo parete roccia fino a_giungere s0tto UNa ' Nymarosissimi sono stati gl ditissima. - Cl nglunse Tai| S ttera mLa ‘/Ionta{l’nap,. 'dEJ'f sonconse:, pel
r0ssa ergesi  strapiombante - sopra | parete-alta 156 metri che Comici su-! yenuti. . rappresentanti - Ye - sezdon che, comie. avra -visto; abbi 1 &‘ﬂ:ﬁ" ]?afnegxl(tlgql?é,al r?or}x ;}gmlw

di noi e st perde nella nebbia, Al | pera sorpassando uno - strapiombo - delie - localita - limitrofe; :specxahme
la - nostra destra un altzsszmo ca-, straordma,rmmente difficile, “Pre<! te mumerosa queMa della sezione di

-~ne|11’esta4te SHEONS

nel mddo igliore "1 ‘B ; %camone, "col:'patrocinie; el

! kY . ‘Comeé avra !
mino sale € continua fino a svani- Sto - siamo vicing e con. . immensa’ .Gallarate, convenuta ufyflclaﬂmente, ’ y ‘ ‘Alla" ‘cerimonia -non. p
. re nella parete rossa-a 100 metri|gioia constatiamo che ci dividono alla certmonia. -Alle “ove- 11 -ven X}i&tlongggnl » .--H,ifigpmurgg}]g ‘tepvenire; Come-era’ 10ra nd@bﬂdﬂ‘l(}, 41|

sopra di noi. Attacchiamo. sotto ad|dalla " ctma “circa 300 metri anco- fcogenta» la Lapide’ emom ' ‘ : LS conr dlrettqre'ael Dopolavaro, .-
wno straptombo che parte da unalra, un nonnulla in: ‘confronto . al. JAindyg ‘ Rithady ' tuttt- '.Non oocor ¥
“nicchia rettangolare da not battes-! tratto percorso e che a guardarlz “gr g :

_zata « cassa da morto ».. Con Vawu- |non doverano presentare dszcco td

~to di un chiodo, Pardito:Comicy su-{ecceztonale. = .
pera anche questo e si innalza’ di] -~ Dapo la paréte salmmo, poggwn-»
15 metri dopo- aver infisso nella pa-. (lo sempre o destra, in - direzione’
rete un altro chiodo. A mia volta délla gola prmczpale dove sipeva- o
lo seguo e petvenuto. al.: sewndo mao che si_sarebbe’ raggiunto Lulti- . aria d1 Glullo e Granidi 'Ltamoﬂ‘i,

omm, -Yittorio "An- |
wdex quali delegd” a
1.8ig" Pianea, ‘men-
Lun- telegramima
cdizade : mamfestazione ]
‘ﬂonvemm Brano - cmca wunteentinaio; |,
rappresentanti’ la. maggioranza-:dei
‘sodalizi Escursionistici e dopolavori- |

~.33rezzo d'e 1"V it

chiodo, dopo _averlo levato, stri-|mo tratto. della via Solleder: Supe- ontenente un articolo. appositamen- i pota |d1'smspendem 0 i oma Gr1 : ' ‘glietto . cumulatl-\
scza,ndo con il corpo -sulla parete riamo ancora " due * strapiombi:. ey critto:;dal Presidente gen'erale' a4 casa l@ua, dato “iche Lla 1o- Tlg‘é’vg,' DERMO LINA ‘ . : < vo di andata e'ri-
riesco ad afferrure i Dunie Ol 'lm)li- Sfmprfl a"mmp'tgand;ﬁleer;f;;a 8L 1o Auil, S.-E. T'on:Mar gl alr Universista ljier ‘quanto:. : e N S torno’ da " richie-
- glio . che trove, me mnte 2l quale 3/ raar znarmme € 2 ] ,c nsigmo diretﬁlvo det euanda Taltro 1Suo. exsnderlo. SIamo : * i \ : .
entro nel camino dove si trova il)giamo in un punfo dove, dopo. €s-Tiigure,  Giorni fa 8. E o Grasso per calzatute sportive g i\ ™y g;rls; aggnmgﬁlsﬁ
mio compagno. Qui giunto guar-|ser.saliti 10 metri e attraversati su “has ratificato . il pyovore nrsigl] ‘del- | FrUnera, come. avra vist s g el DG T a T

*digmo .L'orologio; esso. segna le 5| massi traballanti altri 15 metri-un  la -sezion gure - che 'qu na. G D e Mi \ :’gl'cl mllgﬁltét'zl ((Iilel)?gl‘l'eg;?a‘x%gﬁca -por-y B3 - : A ‘ _:z1one “FF. ss dl;
~ del pomeriggio; siamo in roccia da camine insormontabile ¢i sbarra la': -esidente: \ . buona dose”di pa- | : it d Bergamo
12 pre eppure nessun sintomo di ma. Essendo. impossibile. Superarlo.. Nannj, vice-president F - | Zb .. Se il médico ha -prescritto il| :

: a_stringersi {. v :
, arrampicata, facciamo’ . una.se- €0 Federici; lsegwretamo- riposa-finn “a ¢he il tumore al cuore | jis ati ’ 41X} s
- stanchezza si fa sentire in not, per-, i p . [ Y tt;a, te oriere: d nOf.. sia wessat GeOrTe itne 1] iplinati- i Joro’, capi- peu : ; | '

;:‘--cz() incominciamo Subito’ o salire,' conda_volta uso del 'pendd"» e con_. . .| consigli, . Certaménte, nelle .Sue at-
.. sercando_di guadagnare in . ‘altezza, Jun wolo di circa.l metri Taggiungo g, ! C oM Al toali; -commzmm shbe’ pericoloso far ST p b BE1E - e » i i I
. " “guanto ‘pi possibile prima di ferl- laltn:l par fif’ llfiel ccoa”g?gse;fggzg r.rova, Ghm?mlh A iano; ‘ réil ato<‘imnuvscorlot Al gaoni qiiindi : Dre & | : IPARTEI\ZA._ DA,
_marei per 1l bivacco. :Saliamo 1l Poco dopo aati ami como -~ Ghiglio lott. A, lieri orzi'che le:ascensioni in montagna. | i del ; i : ! 70 ‘
’/'oammopcmcma 60 metri superando’ Per una. . fessura verticale e supe- Gluseppe Guiglia.~ -~ | richiedono. ~C&; perd, uia via di zg;iéleld(éﬁmpwpato faita ulal Segre- | i} i) U} BERGAMO:. 3119
tre strapiombi, lultimo dei quali Tato un aliro strapiombo dopo 30 - .Si & icosi procedut 16220 Che potraibe conciliare Ja Su; ‘sig.; Sandr, Prada a peli 1 e v OTe 1000
-estreinamente dszwzle ed - arrivia. -metri Comici mi avverte gmbzlan- mento’ del nuov,' consiglio, il quale | 1, ‘ gne Al Heaneo: rpel'mlgﬂwﬂ- hento ‘ ;

ha. - ideliberato  la ﬂlmmumm.e della | “5a. * . in ‘I'de Lo.Scarpone; da ‘parte, dir Ga-spa-.

gquota sociale da L. 80 a L. 50;:allo
grandine. Saliamo lunge la liscia. leder. é raggiunto. Percorro in un scopo.idi- favorire.un: pit lango af- | questo fra’ntempo; aﬂ\’alpu]u\smo £omo- glnl;ael Alvlll‘il}()nets%;}nfclg.q ﬁlgll‘gar}g gid

v ‘baleno il tratto che mi divide da - ( ; : g VS S Ll
parete e dopdp 40 metr Comici, che flusso di ,soci’ed un - nuovo possente | 0, servendos f -striby I : R ORARIO INVERNALE
si. trova in testa alla cordata, mi lwi e qui giunto - scorga poco 'di-. rigveglio - di attivita: E'- gia- stato ; ST, e g e, defla, mamcla) 1§ ~ suLLe F‘I,lnl:UIA

mo ad 1n pianerottolo’ coperto - di te che Uultimo tratio della via Sol.;

1 teh
avverte che una profonda gola c,lstann alcune scatole di latta indsi- p:redlsvnosto nelle ‘sue umve,e generali.| Campo. .dei [ ; dl regp]amta ﬂet
sharra il cammino il cui fondo & ir- canti che. per di lé ¢ passato Uuo--un’ vasto - programma wlpinistico . e MUC‘I’OM Pm*tat_ i; Cre omatgglo
Jaggmngzblle dalla -nostra breve| 0. Distiamo 100 metri dalla cre- culturale, che per la stagione in- are —qualdh ‘Di., so‘le Brus

corda. sta’, che percorrigmo . in brevissimo. ve{n&e bsara svolto. dn - unione aLlo i

. - - |tempo procedendo tutti ¢ due_con- Sel- Club Genova. - i

Bwacco... P temporaneamente ‘Mancane 5 mi- L costituzione dl ana sezione in nl-'

Le sette di sera: il sole erp tra-|nute a mezzngiorno - quando Lrag-, sola del Liri, — Per .niziativa di-al.
montato da un pezzo, sparendo die:| giungo Comici seduto su un masso' cuni volonterosi® sortain questi gior- |

'.f‘FEHTIAVLE.iore' 8 :
"9,30 w32 .o 15, 15 fa'

I ni una sezione ad Isola del Liri, che P.'a‘i"-f )
tro l'immenso e alttsszmo cupolone, al riparo dal. vento che soffia A1 ’ :
della Marmoladu; il giorno finive petuosou zl momento ¢ grandwso.i fsgf'ft‘;n e gla ruma se%sa.ntma, ai ’.tenza oorm ~ora,-
a poco a poco;. tutto-taceva. Il si-| = . Vi i Nella rpﬁma. rmmone R <7 alle.
lenzio era ratto solo dall’eterno ru-|- |ttor|a R 19 novembre 1. - venhe nofninato ‘

more delle ‘acque, dalle mille sor- Sén; t il Consighi - direfti T
anto COmmosso clze le mié gliq:direttivo,” a_tapo e
genti che scorrevano di balza in labbra . riescono a balbettare sol- 'qua],e & il -podesta icav, uff. Franie-

balza, lungo-¢ Jianchi ~boscost.” des tanto- poche parole, ma. che ‘credo. sco- Pisani, noto arpxniustaq-,,w iy

‘,ﬂmont;l 80“0“%’”) ﬁngi:il pre”m’iia:‘, stanp . bastate o testimoniare al min' ~Un nucvo rifugia ‘della’ sezione di
s1 nelle limpide e f?(:le Aellac%ue P d rande amico tutta U'ammirazione,: Mestre. — La sez. diMestre sta facen-
f]lzt%?l?:();}gf;e lcll)gzollaz]:a nezglz ealbetr. la gratitudine. e 'affetto- che a lut do costruire nel Cordevole, sul piano-

. . v To.denominato-«'Pianlongo.»,a quota
- .ght del baese ed il cielo Gndava ac- ;;Zn lﬁiff_b mfgflg? Zd e’:fz%n: ; Z; 1750, "un _rifugio- alpino. La localita
cendendosi di miriadi. di piccole| 1" 1 gnsie passate e mntepconi Tj%%lu? }%rg’fitfgﬁémgge@é %(ieelugAxl'upépo
Juci, quando trovammo umn. piane- volonta tenace e ferrea, Arrotolia- che Ja delimita: al nond, u)mt@%eql;.
‘rottolo ghiaioso che s'internava ’l" mo la corda e raggiungiamo-la-ved- dola dai venti della vsmssa sdmrenone
una breve. e stretta fessura.e Lo, 4, proprio-. nel mentre -4 primi-e-dalle valanghe; "
eleggemmo a mostro.ricovero. il soyillants rintocchi delle  campane™ . Una gita ‘defi*Alpina qulana.
- Leviamo dalle tasche le provytste di Alleghe si: spandevano nell'aria. 1.a" Societd Alpina (Friulana ~di - U~
e facciamo. Dinventario; 6 zollette! annunziando. il ‘mezsogiorno;: scoe- dine, sezione 1del 'C. A, I; ha -indet-
-di zucchero, 2 piccoli pezzi- di pane!cayq la 31*. ora. Leviamo da sottogto 11 29 w. s. una: gita-a- tSella Spil- |-
duro. e mezzo barattolino di-mar-, Uometto 51 libro delle ascensioni e %0 -con la: -partem!pazwne 'dl Qume-
mellllata metd ne falfcm;tno sparge‘con -mano tremante, ancora crmlz- sisocl - ‘
nelle nostre voracy bocche ‘¢ Ct Al mogsi, aggiungiamo- alle altre a -
,sponzamo ‘a. dormire dopo aver ac- nostu; salita, - IM FORMAZIONI
"ceso il fanale. che appendiamo od. . In-testa, nella’ pmma pagma oc- .
“un cthlO- La posizione non & del-| cupqata dalla cronistoria’ delle pm-% <
le_piu comode,. dovendg stare uno me salite giusto sotto la nota delld - " as:enslone lnvernale
piit mtemamente ‘possibile ‘e lal;'ma » Solleder-Lettembauer.” scm-!{’ s ..del Bernlna | §
tro piu verso Vesterno della fessu-'yigmo - poche parole, bastanti ad G. L. ‘,~-leano Sus T-1 garei-infini- |-
ra; percid deczdmn;o di. darei il jndicare tutta l’zmmensa strada :g%ﬁggﬁsﬁﬁéoes&%ﬁézggaﬁ ?Oglost}ég.
cambio ogni_wolta che ci saremmo percorsa - dall'alpinismo da roceiq. 18 Precision .
sveglzatz, . B . ztalmno del dOpI(:gumra,- ' muova S j‘nformar@ di quarnto segues .
.\ incomincid 1l lungo bivaceo; via ‘direttissima x Italiana » sulla’ mé"“ z-nsg eﬂg;gngfi?vfr?nn;gu%aé llﬂpgl;l(;
sper tutta la-notte .dormimma. ab-| parete” N. 0.'». Mettiamo - nuova- " "Bernina; . m.. 40507
-bastanza bene ‘di un-sonno inter-| mente il libro -al- riparo e sostia-| o
" rotto ogni tanto da(;l scuotzgnen(tiz,'mo sulla. wvetta  circa  un’ mi(lz. Mo g
contorczmenn brivide, cambiando non possiamo ammirare nulla” in- ., ,_' B
di posizione € allungando le gam-|torno; una nebbia impeneirabile a]?nnent? c?ge%m?g tlgf %gﬁﬁﬁﬂzxoﬁgﬁ??xﬁ e
' v be ‘completamente indolenzite; "lo era scesa sulla montayna coprendo ROra o -

QNA‘MENTO St F'.AMI'GLiA:

:‘. 'ne“’vahda per llﬂtitolare e le hei‘sone dal medesxmo accompaona

PER INFORMAZIONI' RIVOLGERSI. Mnlan } "'Garao'e* lBrianza. ilflf
viale: Br;anza, 8 (Loreto), Tél. 287- -520 — MONZA:. Alla Dltta G ‘Ber-,
" “gomi, via:Zucchi,: 42, telefono 27-89.° cMERATE calla. Txpograﬁa -
'.uBr‘i'angea' 1a Manzom 29 telefono 3’

' be
‘lllllllllllllllllll.. ((
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L. Da, 1talhan1 o sv1zzen? quan—

, ! stillicidio era copioso e qualChC ge-|tutto, - - GI‘aZIe mﬁmm e comlasu sanun :
0 Llida goécia “si-:faceva sentw‘e cor- Ci ‘mettiamo’. in cammmo scen-. :
C endo all'impazzata gin {la.| dendo un tratto della via- normale, La_ascensione invernale. al Pizzo

‘Berning . (m, 4050} & gig - stata’ fatta
5clzzena In compenso, il fre do non | me. poco’ dopo- ¢i ' accorgiamo de. ‘numerose. volte,: tanto che il traccia-

. 81 fece sentire molto e ne fummo;aver smarrita la strada causa la "y qi qesta” salita ¢ “indicato  sulla
U iacontents pérché’.non essendo  suf-|mancanza - di. segnali, e dobbiamo Skitourenkarte vom: Oberengadin, edix
; ficientemente vestits . con indu- scezdere %ﬂa serie. dzlghzawm ‘se- ta d% lKumme”g ug,id Frey %: I:.jierl. !
ok nd. uni comparsa non|guiti ora da erti canalont nel qua-|na. Tale salita é indicatg anche -dal-
ﬁe:ztbzbedl slt?zta, pwwevolez.7 Quando, |t dobbiamo fare due wolte usoqdel. la: cartq. sciistica  Zona Bernina.Scas
. dopo, un assopimento, riaprivo gli la corda "doppia, e finalmenie due lino, ldlsqean'%tlabdtlzw Bl’laria Bernascom
; occhi;, la prima ed. unica cosa chel OT€ “dopo raggrungiamo “le ghiaie pe{)e Ol C’t U . tlano. .. = .-
mi s presentatd dinanzi- erano 1|del fondo e il séntiero Tivone. Ter. inve{na?esfzinf%'t taang?;rslgo ﬂgg{-’fll]s’:gance i
“margint dell'apertira, e nello sfon- :"libzlmente stanchi, & con.una fame, cigio el ' Morteratsch .da. B. Cecil,
“do, come sncorniciata, la Marmola-| 2. lupo lo percorriamo tutto e do- 4. Parnell, e Waston con’ le. guide |,
‘da che prospettava di. profilo il suo po-un’ora’. arriviamo: “al ' rifugio | Ch.' Grdss, H,‘(:ra:ss :Iun V. Kessler
.. ingiolato e fantastico appicco dello. Coldai, ‘10903‘@ festosan'entg alaghf e 4. Colani. ">, .
spigolo . 0. Ma a poco a poco ) amicd, che “nop vedendoct ritorna: I -La prima aseensione: mvcrnwle ‘dal
@erelo ando cambiando colore sino a. re, incominciavano. ad zmpenszenr. leuazo Marinelli . fu . compiuta - el
guando tutte le luci della wolta ce- si. Dug enormi” ‘pasle. asciutte e, 93d d%\lscslp;;oni BOTagzseS con lle
leste si- spensero come_ad un segna- Zualclze buon " biechiere- di . vino | guéue suzzeii oc eb?dr e Ch. c”mtze%
‘le ¢ lalba imcomineio. - - - anno Lincarico di romettercs in, Specie tedeschi; -1)ér'~ale'pi1:is~ romode
1 attz- forze e rre mettmmd tosto a Cantare vie’ dlaccesso,” ’saLgoho -moll, - spesso
’naL Z'iﬁofrzgnﬁegzggfg ;bii@f;m? dor- | llegramente. fintanto “che il sonno\-al Pizzo Bernina -partendo-dalla -Sta-
mz’to otto ore. Prima di’ partire; incomincia..a. farsi. sentire._ed- ~allerzzone del. Morteratsch. (linea del: Ber:
“man nto ci rimane. e pre- 10" gndiamo’’a’ letto dove dommamo nina, Tirano-S.. :Morilz); "da * quesia
giamo qua 7y o lf dopo % | stazione risalgong. il glliacciaio. sino
L8t clngtuzlzh w;ie cZ ’;m:% apgecede “271 alba -Bovalhulte {m. 2456) dove pernot:
ci mettiamo .
Comici e attendendo la. mia’ volta,

: | 'tdno. > Sempre ~per  ghiaccigio, la-
0 %—75:;0 sica ; tl;(; ‘sciando "a destra 6liLa,b1,nnta assai
rdo ! “crepacciato ericoloso, - puntano
Z?jﬁffzzgglzn glf? Zg’ft‘;‘;ﬁo ‘z o%ﬁl gel nella.nostra 'relazwne* « Rimasti in alzg foreella . d,1 B’iuamsza, eppassa‘n-
'Cordevole ~ scrosciante e “spumoso parete- 31 ore: » wresta. come. incre- | .do . poco. sotto  Rellavista, "allo . Zupo,
1 a Alle he dulo_e pot’ esclama; . "« Quelli sono ‘a] PiZ d'drgient-ed alla *Crasta Guz-
éz%@:r;[tlzszufzg: lecfrii'e ‘tra i pzngz el P azzi ». No, caro: signore, non sia- ;{a, mdgglwcngono lgi csa naéma (A by
osa’ de ondrio (e fre-

“gli _ abeti; la mattinata & serena, |19 pazzi; siame. degli. snnumorats !

quentementé’ la’ danneggianoy; . Dal-
“ma rigida ancorlr e il- sole,’ ini- della. montagna divina, dove pas-| i, Capanna rimontano @ncora con.

sammo se .pure erzcolosamente le
Smando lg sua diuturna- opera, gid| s bef gli sci-sin quasi alla Spalla, da do~
“indora_con i primi raggi la. vetta f””& pzu belle. dg lfx nostra’ vite. ve.&p?'osegwlono a- piedi- perla..

. Gnulm Benedeth “sta, :
della Marmolata Tutto . mtorno :
N prende wia e sembra inalieres e B |
. _dolomga $i-colara, ogni cosa & an- ‘1 'alvaltezza delle roccie della. Fortez-
L L eorg avvolta nella foschia del mat- el e SEZIUnl del G A l za, piegando  a;-sud ovest ya,gglunqo-
~ = itino che a poco @ pocosi ya - 7 : ' ; no il Rifugio-Marco Rosa. ...
i schiarando.. [ntanto é ‘giunto_il.mo: - <-|"Se. la. memoria non ¢'inganna ‘la
oty s i e o 0 Gt vt qu | cefoti i i 1y Vil
la parete: a:destra del po- Milano si Tl.n 0 lunedl scor- La-
?t?sc%? b?mfcco, raggiungo il cg)m- '80.. Tﬂ”’ Laltro si: & deciso di. ingire '-gic%ggérida‘ B c’:’z%}mrfgafrid o hiod
fermo sopra_una esilissima | Jper’ jl.15 corrente:un._banichetto. in- D o pLarssimo
. bagno, bram.| imo, i onore idisoci che. sisono |‘delia Fuorela di Cresta Guzza, com-
cengm che Iﬂes"’ SWMSCG cambiari. .particolarmente didftinti,” ¢-iciods, del | Preso fra-le rocce di Crasta Guzza a
- dost in una sottilissima lista. Pro- -conte A¥do Bonacossa, di Vitale Bra- | destra,. e -quelle della ma cpmtune dz
< cedendo’ con lestrerga dd;lffzcol%d mani tlalljulgl ‘Binaghi’ rpez;ﬂ T'ascensio- | Salita @ sinistra.:
S raggiungiamo- ¢l fondo della golajne della parete’ mord . del - Monviso; |
1y1ég£ga lga 881‘@ fprccedente gArr- di Enzo. Benedetti e: fdlene (dl])e tgu‘llde Le medag“e dl s- Bernardo
rampicando % st’rada deﬁCilB coni Al .Coxupmdye‘ur Luigi Carrel & Mau- B ‘P.- Beraamo = Lessi sull'uitl-
-1l fondo della stessa:” coperto. di rizio- Bich “per la prima ascensione | MO ﬂutgligmdﬂhe adfMilimo st {'rovagno
heaccio € termccw rosso . frammze: defla parete sud el Cervino; di-Ar- In venalia 1¢ medaglie o Limma-
g % e dito Desio % di Vittorio. Ponti, per | ginedi S. Bernando da Mentone, pro-
- sto @ ghiaie,” artiviamio ad un pun-| I'esplorazione: del Gebel - Alenat -a |.tettore  degli: scarponi.> Mi- potresti
“to dove la gola lascia posto.ad un| sud-est i _Cufra; i "Allegri- e Flori: favorire I'indirizzo di abcuni dei. ne-
largo ‘ed alto camino ‘che si-apre|dia per l'esplorazione idelie - Monta- | 80zi. in cui si wvende? Mi faresti un
" due - pareti . completamente| gne ‘Albanesi; -di Nino Castiglioni e Vero . favore,.del. mlﬂ-le ﬁ rlngrazlo
o marcc” “Con.~ difficoltd: estrema | GR1SO [Gilberti; pef ascensioni. di pri- | sin d'ora; - .
‘ Comici attacca e mediante spaccg:|Missimo ordine senza - guide nelle| . Vari sono i negozi ai aTtiCOh spor-
- 'te, larghissime. di gambe e bmccza Dolomiti; 1tel’ conte Lieonardo: Bonzi; fivi milanesi ¢he hanno “in vendita
. due’l 1 Y, pel tentativo di salita al Monte. Bian- 121l ‘medaglie. Veda, ad ‘esemplo,-dal-
su- due lastron; emga issims,. dopo’ colin a.eroplaxno 2 infine idi Atberto’"la’ dma Memti museppv, via. :Duri-
15 metn ne raggzunge la sommztd ngpen, ]peir 13, Prima, - 'a!slcensmnle ‘il no 2500
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